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PREZZO, DELLE ASSOCIAZIONI 
: Anno Semestre Trimestre 


Firenze a Domicilio e Provincia!‘ (L82881 L: 6.50 


Svizzera è Ron a ed ge 8, » 36 » 19 » 0 » 
Francia Austria e Germania . . . . . » 48 » 8 ».13-» 
Inghilterra, Belgio, Spagna 6 Portogallo . . » 60.» 32 »17 » 
Grecia, Turchia ed.Egitto (via d'Ancona).... » 82» 42 22 » 


Mese L. 2 Di. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d’ ogni mese. 
Richiami e cambiamenti id'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Giornale Quotidiano . 


In Firenze all'Ufficio délGiornàle, via/Sàn Gillo; N81} piùtio!terretio: 
in'Torino all'UMcio succursale dei giornali, via delle ‘Finanze, Ni 19 
nelle provincie presso gli: Uffici postali. è slagedziona Ha 

A Parigi, all'Agence Havas, rue I... Rousseau,n. 8; a Londra da Del 
Davies et Comp., Fiuch-Lane, Cornhill;, a West-Eud Branch, n.1; 
Sreet Strand. li C î Li 

Le lettere ed i reslami dévorio essete”invitti, frinchi, ‘Alla Diteziolio del 
Giornale. — Non si restituiscono i ‘ni itti. si corista 

Per gli: annunzi rivolgersi “all’U/fizio' generale? d'anmunizi sui di 
A. Dante Fknkoni agente commissionario, via Cavoury n: 27. 3Y 

Le inserzioni costano L.- la linea. 


Firenze, 2 marzo 


QUISTIONE ORIENTALE 
Si legge nella Patrie del 29: 


La stampa rumena ‘e'sérba assunse in questi 
ultimi giorni, verso la'Francia e le potenze 0c- 
cidentali, un'attitudine che ci rattrista per essa. 
Le violenze di linguaggio non hanno. provato 
mai nulla fuorchè che. colui che le adopera non 
ha.adtri argomenti. È questo.il caso, infatti, dei 
giornali di Bucharest e di Belgrado. 

Perchè tanta collera? Per provare che Ja pa- 
litica rivoluzionaria è la migliore da sèguirsi 
sulle ssondò del' Danubio ? Sî sa il contrario da 
dieci anni a questa parto, néi Principati Dana- 
biani. Per dissimulare per ‘quanto sia. possibile 
l'errore in cul mancò poco non*cadessero i go- 
verni serbo e rumeno ? Non è allora che \un'a- 
stuzia, ed-un’astuzia di poco merito, perchè val 
sempre meglio riconoscere, allorchè si sbagliò, 
francamenta il proprio errore, sopratutto se si 
errò, come lo ammetteremo volentieri, in buona 
fede e colle migliori intenzioni del mondo. 

Ni i Subito, del resto, che que- 

pa-danibiina celava 

molto dispetto , molte. delusioni ed ‘un ritorno 

necessario allo stato normale ? Noi non potremmo 

ingannarci, quanto a noi, sull'importanza di que- 

si attacchi insensati contro la politica. occiden- 
tale. 

Se almeno si tossero limitati a deplorara , in 
termini generali, l'opposizione prudentissima che 
fa questa politica ad ogoi «tentativo rivoluzio- 
nario per parto delle popolazioni danubiane! Ma 
niente aflatte. Si attaccò la Francia, uno dei go- 
verni che fece di più pei Principati della. Tur- 
chia europea , pei popoli. cristiani ; e si giunse 
sino a pretendere, che Ja Francia ed il suo; go- 
verno erano divenuti gli avversari spietati delle 
aspirazioni nazioneli. Non è più collera, è ira, è 
pazzia e simili rimproveri non colpiscono nes- 
suno. Noi compiangiamo soltanto’ gli scritteri, aj 
quali importa : cosi ‘poco la verità ‘ed ‘il buon 
Senso. 

Di che coga si tratta infatti? Di arrestare:sulla 
via più funesta; quella del. disordine e.della ro- 
vina, i governi cha hanno maggior bisogno d’or- 
dine e di tranquillità. L'interesse dei principati 
della Turchia europea è forse di spezzare vio- 
lentemente i legami che li uniscono alla Porta? 
No; questa infrazione sarebba la loro rovina. 
Non è la sovranità ottomana che promuove il 
loro sviluppo interno, ma essa non reca loro nep- 
pure mocumento. | Questa sovranità è»ua protet- 
torate. Abbandonati a se stessi, i Principati Da- 
nubiani apparterrebbero ben presto ad una dello 
grandi. petenze Viciùe. 

Difese dal tispetto dell’ integrità dell’ impero 
ottomano, esse possono avere ed hanno una vita 
propria , un’indipendenza relativa sufficiente ; le 
loro relazioni colle grandi potenze sono ‘mante- 
nute senza noie e senza difficoltà ; a Francia e 
1 Inghilterra Je ricoprono d’un'appoggio morale 
efficace ; l'avvenire è loro! guarentito; ed è a loro 
stessi, alle proprie forze ch’essi possono, chiedere 
quei miglioramenti morali e materiali che, desi- 
derano tanto vivamente dal 1856 in poi. 

E ciò che noi diciamo lo dicono e ripetono 
altamente rumeni e serbi. Ecco, per esempio, le 
parole pronunciate alla tribuna della Camera ‘di 
Bukarest da uno dei ministri'del principe Carlo: 

« Il'partito nazionale rumeno si è ispirato alla 
politica occidentale; egli si è dichiarato l' amico 
della Francia, in momenti nei qualiquesta di- 
chiarazione. equivaleva . alla rovina ed. esponeva 
la stessa vita di. coloro chela facevano. Come 
dunque puossi credere che noi saremmo tentati 
oggidi di divenire i nemici di coloro che cì di- 
fesero in tempi difficili, che ci aiutarono a ri- 
acquistare i nostri diritti? Come credere che noi 
potremmo divenire ciechi strumenti, perchè ? 
Per la distruzione della grande opera a cui ab- 
biamo consacrato tutta. la nostra vita? Ma se 
noi abbiamo lottato contro la Russia e la Tur- 
chia «per riacquistare i nostri diritti , allorchè 
esse ci attaccavano, è forse una ragione per es- 
sere în guerra contro di esse anche allorchè non 
ci fanno nulla? Ù ; 

Noi abbiamo combattuto la Russia allorchè essa 
ei minacciava, noi la combatteremo sempre al- 
lorquatido ‘essa ci vorrà schiacciare. Ma provo- 
carla '’seniza nessun pretesto, sarebbe*realmente 
una gratide: cecità. » 

Cisarebbo limpossihile di dir; meglio. Ecco. il 
vero, programma della politica rumena, e soi 
non ne consigliamo altri ai governi danubiari. 

E in questa stessa seduta, d’a)tronde, in, cut il 
ministro rumeno parlò, la discussione è stata vi- 
vissima; un oratire si è paragonato al siznor 
Giulio Favre, il che ci dà un indizio della cin- 
fusione Che rogna ‘in qualche spirito Noi lascie- 
remo ‘dunque sen”a ‘risposta gli attacchi che ci 

vengono ‘da ‘Quella. parte. Il governo rumeno è 
avvertito ed è avvertito da;se stesso; i subi in- 
teressi come i suoi, diritti non hanno nulla di 
comune colle tendenze rivoluzionarie che si sono 
manifestate in quassti ultimi tempi. Se furono 
commessi errori, attenderemo che siano ripatàti. 
Le simpatie occidentali pei passi danubiadi ri- 
marranno intatte‘ e nulla le potrà scuotere. 

Giò che è da temersi soltanto, si è che in un 
giorno, in un'ora di traviamento , le popo'azioni 
danubiane non. perdano.i benefizi di dieci, avni 
di sforzi, di sacrifizi e di legittime speranze. 
Speriamo ancora che ciò non accadrà. 


e 


NOTIZIE DI ROMA 


Scrivono da Roma, 28 febbraio , ‘alla 
Correspondance Italienne : 


La crisi ministeriale provocata dalla ne- 
cessità di. dare un. sucogssore, a monsignor 
De Witten..sembra:' dovetsi prolungare. Voi 
sarete certamente informati del ritiro del ba- 
rone Costantini-Baldini “che -ha ‘inviata ‘al 
Papa la propria demissiohe' dal mimistero dei 
lavori p@bblici. Il partito di Morsignor Da 
Merode fa grandi sforzi per rovesciare il 
generale. Kanzler. La stampa alla macchia, 
come; qui .la. chiamano, ha lavorato ne’ giorni 
scorsl . per vispargere - una specie di, libello 
contro il \pro-ministro. delle artai. Si. parlà 
del ‘fratello del‘cardinale Antonelli come: d'un 
successore ‘possibile del barone Baldini. Nulla 
però sembra deciso a questo riguatdo. Quanto 
al generale Kanzler, si sa che resisterà ai suoi 
avversari con grande tenacità ed ostinazione 
per.non abbandonare l'importante posto che 
occupa. 

La saavposizione personale presso.il Santo 
Padreè però, assicurasi, fortemente: scossa. 
Pare'che il Papa personalmente sia grande- 
mente avverso ai reclutamenti continui ‘che 


all'elemento indigeno in tutti i corpi dell’ e- 
sercito pontificio. Pio 1X. avrebbe rimprove- 
rato vivamente al. proprio ministro dalle 
armi questa tendenza ad escludere i sudditi 
romani dalle» file della milizia pontificia. Ma 
ignora forse S. S. «chele persone, le quali 
ambiscono ‘il‘portafogli del generale Kaszler, 
ed'ordiscono intrighi per rovesciario, si af- 
fretterebbero poi ad esagerare, se' fosse pos- 
sibile, il sistema già applicato su vasta scala 
dal pro-ministro, della guerra? In questi in- 
trighi troverete forse una spiegazione dei 
contr'ordini che si assicura essere stati spe- 
diti a tutti i comitati d’ arruolamento all’ e- 
stero. Ma, siatene certi, questi contr’ordini 
non sono che un provredimento provvisorio, 
una temporaria concessione fatta all’ opposi- 
zione del Papa; na appena le circostanze lo 
permetteranno, e lo. permetteranno fra breve, 
si riprenderà | esecuzione degli insensati 
progetti de’ reazionari. stranieri che orami 
sono i soli veri padroni di Ioma. 


—__—_—___—tl-0 «sm 
LA STAMPA IN FRANCIA 


I proprietarii, direttori, redattori in capo 
e gerenti dei giornali politici quotidiani di 
Parigi tennero sun’ assemblea il 27. febbraio 
per: provvedere xi loro ‘interessi. Nomimarono, 
una Commissione di ottosembri » perchè si 
‘presentasse’ ai' signori ministri» di Stato, del- 
l'interzo, della' giustizia ‘e della'fitanza, non 
che al presideate del Consiglio di Stato per 
far loro conoscere i desideri dell'assemblea, 
i quali sono: 


Che sia abolito ‘il bollo sui giornali poli- 
tici, salvo alle finanze di trovare nell’ eleva- 
zione del diritto di posta tutto o parte quel 
prodotto che dal bollo sì ricava. 

Nel caso in cui questo. desiderio non: po- 
tesse essere preso iù considerazione, ; l' as- 
semblea dimanda nella forma più decisa che 
il bollo-sia-uguale perstutti i-giorneli della 
capitale e della provincia, non essendovi ra- 
gione che questi ‘ultimi! abbiano dei privilegi, 
massime dopo che l'introduzione del tele- 
grafo li ha posti in condizione ugaale a’ gior- 
nali della capitale. 

Chiedono poi che non abbia ‘ad essere più 
permessa l’inserzione-degli annunzi nei gior- 
nali che non sono sottoposti al deposito di 
cauzione, 

Questa Commissione ch'era composta dei 
siguori Vitu per l' Etendard, Say par il De 
bats, Genty. perla France, Girardin » per la 
Liberté, Lebey per la Patrie, Halbronn «pet 
la Presse, Hebrard: per il. Temps e De Rian- 
cey per |’ Union, verne ricevuta neò giorno 
28 dal signoreministro di Stato e-dalpresi- 
dentesdel Consiglio di:Stato won che dai mi- 
nistri dell’internoe della giustizia. 

I giornali di Parigi, come ben ‘si vede, 
nun'si lignano che “delle ineguaglianze ed 
Lanno "ragione. Capiseono del resio che se 
ogni vincolo fosse tolto alla pubblicazione 


‘d’un giornale, se chiunque abbia cento fran- 


chi in tasca o trovi ‘credito presso uno stam- 
patore potesse attribuirsi la missione  d'am- 
èmaestrare le ‘genti ; ila loro posizione diven: 
tetebbe: peggiore assu di quella che adesso 
lawentano, perchè non avrebbero «più quel 
credito che hanno, malgrado «ib bollo «esla 
cauzione. i 

Qaaudo per fondare un giornale bisugna 
ibcuminciare a mettere fuori: per ‘lo meno 
500,000 franchi, il pubblico è avvertito che 
‘si tratta d’una impresa seria ed è quindi 
portato ‘a considerare i giornali sul serio. 


cum pai 


ingono fatti per sostituire soldati stranieri» 


COMMEMORAZIONE: | 


Ci ‘giunge da  Parigi' ‘la’ commemorazione 
della Confederazione di Bar che appunto col 
29 febbraio 1868 toccò il suo centenario. 

La Confederazione di Bar fu stabilita nel 
29 febbraio 1768 come un ultimo e mal riu- 
scito tentativo per combattere lo ‘spartimento 
della ‘Polonia. Da Bar, piccola città della Po- 
dolia, i confederati bandironovlae guerra. con- 
tro ‘la Russia, guerra pirna di episodii  glo- 
riosì ‘ina ‘fatalmente sproporzionata alla forza 
del nemico. Ed ora un comitato di polacchi 
he celebra la commemorazione , 'raccoman- 
dando ai loro concittadini ed ‘ all’Europa' ili- 
tera di meditare l’ esempio. 


TT RE ron 
[ CREDITORI DEL ‘MESSICO 


Ecco un documento ‘che |’ Indépendance 
Belge riceve da Messico ‘e che èdi matura 
da interessare i creditori del' Messico : 


Segreteria di Stato e di 
spedizione degli affari e del 
Credito pubblico. 


Ai signori Barron, Forbes e Comp. 


Il cittadino Presidente ha. motivi fondati. per 
considerare come nulli j trattatiscanchiusi a Mes=, 
sico colle potenze .che hanno disconoscìuta il go- 
verno repubblicano e riconosciuto i} governo co- 
sidett» imperiale, il quale pretese stabilire l’inter- 
vento feancese, visto che sono queste potenze le 
quali, con una tale condotta, hanno annullato 
i suddetti trattati. 

Vè fra questi trattati la convenzione inglese, 
la quale, trovandosi nello stesso caso degli altri, 
dev'essere pure considerata come annullata. 

Il governo, non disconosce: perciò l’obbligo, pel 
tesoro nazionale, di pagare i titoli legittimi e ri- 
conosciuti: di questa; convenzione estinta. 

Tutto ciò che.il governo eontesta si. è che tale 
obbligazione conservi un carattere internazionale | 
e che sussistano i termini di pagamento stipu- | 
lati in un regolamento «i conti terminato. | 

In forza della libertà ch’ esso possiede oggidi 
di fissarle come’ egli erede, esso credè .conve- 
niente di accordare che si proceda; mediante 
pubblico incanto, all’ammortizzazione dei - titoli 
della convenzione inglesa spiratà. 

Il primo di questi incanti avrà luogo sul ca- 
pitale di ventinove mila seicentoquarantanove 
pesos ed 8 centavos (fr. 29,649 08) che si trova- 
vano in possessione del signor Glennie, secondo 
Ja comunicazione fatta a questo misistero colla , 
nota! del7 nuvembre scorso e che sono attuali 
mente deposta.in vostra mani , secondo, la nota 
dello stesso signor Glennie; in dutà del 17 cor- 
rente. sì 

Voi verserete questa somma alla tesoreria ge4 
nerale. i 

Gl’incanti seguenti si faranno sulle somme che 
saranno stabilite in tempo, opporiuno , non es 
sendo ammesso che’ per la loro 3mmortizza- 
zione unica ed: esclusiva i. titoli della. conven- 
zione inglesa, spirata, riconosciuti legittimi. dal 
governo repubblicano, ed essendo preferiti per 
la stessa ammortizzazione i titoli del miglior of- 
ferente, vale. a dire di quello a cui saranno ag- 
giudicati.a prezzo più basso. 

Siccome deve esistere nei vostri archivi i ta- 
gliandi già pagati, voi vorrele trasmetterli alla 
tesoreria. generale, accompagnati dal conto ri- 
spettivo di ciò che voi avrete ammortizzato sino 
allora per capitale ed interessi della convenzione 
inglese estinta, b 

Con decreto del cittadino presidente io vi tra- 
smetto la presente per vostra norma e regola. 

Indipendenza, libertà e riforma. 

Messico, 21 dicembre 1867. 

Firmato: I Fonnea. 


—————jb-ln____m 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


ll ministro d’ agricoltura e commercio ha 
inviato la seguente circolare alla presidenza 
delle Giunte di ‘vigilanza, ed ai presidenti 
degli Istituti indtistriali e professionali : 


Firenze, addì 21 febbraio 1868, 


Nell’inviaro a codesta onorevole presidenza il 
detréto che Istituisco una nuova forma di esami 
per gli allievi che compiono il'corso ‘degli Isti- 
tuti industriali e professionali, mi corre l’obbligo 
di meglio chiarira il concetto di tal genere di 
esperimento. Gli Istituti industriali “e professio- 
nali, al cui ulteriore sviluppo il governo intende 
con curà particolare, sono venuti ‘bmai ‘ad'un 
grado di maturità da potervi introdurre un esame 
più severo, il quale offra maggiori garanzie del 
profilto ottenuto. é 

È infatti più decoroso peri docenti di poter 
far constatare mediante una prova solenne i ri-- 
sultati del proprio insegnamento , e torna néllo 
stesso tempo d’ utilità manifesta agli allievi che 
aspirano alla licenza di mostrare intere le'pro- 
prie forze intellettuali è Ja misura delle cogni- 
zioni apprese. Oll'é a ciò è d’uopo ricordare 
come | mseguamento industriule e professionale 
sia ‘di recente fondazione in Ilalia, e come per 
la sua natura sia suscettibile di miglioramenti e 
riforme. n 

Il governo, che sta studiando questo ramo di 
pubblica istruzione, ha bisogno di conoscere lo 
stato réalè a cui esso è giùtto fra noi, e dagli 
sami che ora sì istituiscono potrà egli avere 
un eleitiento per formarsene un criterio adéguato. 
Dalla comparazione degli eliborati dei diversi i- 


x 
Gli abbonamenti. che, si prendono per l’ estero devono pagarsi in'oro. 


stituti, e dai rapporti che speciali ispettori i ciò 
«delegati: faranno ;al, governo, «sarà-più agevole 
riconoscere il grado d’iasegaamento di. tutti, e di 
ciascuno; fare una giusta stima dei diversi. me- 
todi; e. provvedere a che sia mantenuto ua, e- 
guale indirizzo scientifico. Con la scorta di «tali 
giudizi sarà in grado di venire ad una sistema- 
zione generale degli. istituti; per la quale. potrà 
rendersi | stabile. e. sicura Ja; posizione di quei 
professori che avranno col fatto mostrata la bontà 
dei loro insegnamenti. 

Il sottoscritto; raccomanda, ai. signori compo- 
nenti lo Giumîà di vigilanza, ed ai signori; pre- 
sidi di. nulla risfàrmiare aflinchè  l’esito di. que- 
sto esame abbia a corrispondere alla aspettazione 
di questo ministero © del paese. 

Pel ministro 
G. Da CESARE. 


DOTTRINE CLERICALI 


Si legge nel Journal des Débats:del 29: 


Ecco, secondo una, pastorale del vescovo 
di Amiens, in qual modo i garibaldini vole 
vano entrare nella citià dei Papi:. « Le te- 
ste» sangamose dei principi della Chiesa, le 
prime immolate e portate sulle punte delle 
picche, dovevano! essere’ schierate intorno al 
Santo Padre, éd il'capo dello’ stesso *Ponite- 
fice, se'avesse resistito alle minacce i reciso 
con lo stesso Ferrò'dae volte ria portato 
in trionfo pertutta la città, sarebbe stato ìl 
segnale di tutti gli orrori. Ecco ciò che fu 
narrato. » 

Ma chi lo ha narrato? Nonlo si dice, ep- 
pure ne valeva la spesa. Quando si mmoyono 
silflatte ‘accuse, sarebbe ‘necessario di ‘dire 
quale fondamento abbiano. Questo è il trionfo 
della dottrina ‘del’ probabilismo che si cre- 
deva uccisa da Pasca', e che oggi è più in 
fiore che mai. Non mi è lecito inventare una 


{ calunni:, ma non mi è vietato di. ripetere 


un’'asserzione. che. può essere calunniosa; se 
la persona da cui mi venne riferita, possiede 
una tale autorità da farmela ritenere per 


| probabile. 


E siccome io solo son giudice dell'autorità 
di quella persoria, così posso in coscienza ri- 
petere le ciance più ridicole, giacchè mi piace 
di crederle probabili. L'ispirazione di que- 
sta dottrina è manifesta in quelle parole tanto 
innocenti apparentemente. Ecco ciò che. fu 
narrato: Noi, semplici laici, crediamo in forza 
della.sana morale e della sana critica filoso- 
fica, che più un fatto è grave, più si ‘debba 
mostrarsi esigenti ‘sulle prove che devono 
servire a stabilirlo. Questa dottrina’ pare es- 
sere stata inventata per favorite le passioni 
degli uomisi somministrando loro, il mezzo 
d'eludere, senza, peccato, la legge, morale. È 
chiaro ..che la. morale clericale .e. la morale 
laica differiscono su alcuni punti importanti. 


TTT ORIIA monn_- 


NOTIZIE ‘ESTERE 


Leggiamo nella France del 29: 

« S. A. Lal principe Napoleone ha lasciato 
Parigi per fare un viaggio in una, parte della 
Germania del Nord. i 

« Il principe viaggia nel più stretto inco- 
‘gnito. La sua assenza durerà alcune setii- 
mane. » 

Leggiamo nell'Elendard del 29: 

« La notizia d'un viaggio di S. M. l' im- 
peratrice: de’ francesi a Roma che ritorna a 
galla in parecchi giornali, non ha alcun fon- 
damento. » - 

Si ha da Berlino che il progetto di legge 
er la soppressione delle case di giuoco di 
Wiosbaden, Ems e Homburgo, per la fine 
del 1872,è stato votato dalla Camera dei de- 
pulati. di Prussia. Soltanto. per. due voti non 
fa votata la soppressione immediata. Intanto 
le sale di giuoco saranno chiuse mei giorni 
festivi. Il governo si. riservò la facoltà di 
sopprimere quegli siabilimenti prima dello 
spirsre del termine legale, se lo giudicherà 
conveniente. 

L'International di Londra narra che farono 
arrestati a. Bucharest. parecchi, agenti del 
principe. Cuza. Il goverto rumeno avrebbe 
sequestrato: su ‘di loro alcuni documenti 1 
quali dimostrano che' le relazioni inviate a 
Parigi e a Londra riguardo ‘alla presunta 
complicità della Rumenia nell’agitezione della 
Bulgaria e della Servia erano opera di quegli 
agenti. 

Le corrispondenze da  Bucharess del, Mé- 
morial diplomatique recano che i membri della 
iissione rumena inviata a Pietroburgo, cioè 
i signori Cautacuzeno e Melchisedech, sono 
già di ritorno. Queste lettere riproducono la 
voce, anche da noi rifenta, che scopo vero 
di quella missione fosse di assicurare l’ade- 
sione della Russia al progetto di proclamare 
l'assoluta indipendenza dei Principati ; Uniti. 
La Servia avrebbe uguali disposizioni. Tut- 


& 


-dù:197 1 
tavia'le potenze mon disperàno di far ascol- 
tare le loro rimostranze contro’ questi; pro- 
getti I sO na 
Scrivono da Costantinopoli allo’stesso:gior- 
nale che Faad-bascià, appena conobbe’ la ri- 
sposta del ‘siguor ‘Bratiario ‘al’ signor Catp 
nella Catnera rumena’, si è affrettato ‘d’iridi- 
rizzate ‘una'nota ‘al governo Tumeno' per pre- 
cisare'i luoghi tiei quali si "somio ‘riunite "o 
stantio riùnendosi le‘banile armate. In' questa 
‘nota il ministro tardo manifesta Vla ‘propria 
sorpresa che il governo del principe: Carlo 
sia così male informato di ciò che accade 
nel suo territorio, e manifesta Ja fiducia che - 
8. 'A.'vi'taétterà prontamente buon ‘ordine. 
Si ha ‘pure da 'Costintinopòli ‘che *loscià 
di' Persia ‘si è messo d’actordo con'la Russia 
nel caso ‘di ‘un’azione comune contro’ là Tar- 
chia. In seguito ad una'paròla‘ d'ordine "ve- 
nuta da Pietroburgo, vil governo persiano’ ha 
mosso a Costantinopoli ‘energici richiami per 
pretese violazioni di territorio ed arresti ‘il- 
legali di’ sudditi: persiani oper@igi dal gover- 
natore di Bagdad. Lo scià. dil'Persia hafpure 
richiamati! i «giovani» persiani cifè erano stati 
inviati a compiere i loro: stuili a Parigi. 


Corrispondenza » particolare dell'Ozguone 


Panici, 28 febbraio. — La questione d'O- 
fiéuite è più ardente che mai. Teri si sperava 
che ‘le cose fossero per' quietare. Era questa 
‘una’parola d'ordine” partita dalle alte ‘sfere, 
illa quale ‘ubbidivano' tutti’ i‘ giornali ‘uffi- 
‘Giosì. Oggi gli stessi giornali ricominciano 
a gridare più forte. Il Constitutionne!. di 
questa mattina pubblica un violentissimo ar- 
ticolo contro la Rumenia e la Servia. Sarebbe 
forse vero ciò che si dice, che la Francia 
voglia attaccar briga con la Russia, e cheil 
signor Di Moustier abbia inviata a Pietro- 
butgo ‘una rota per chiedere che siano for- 
malmente e categoricamente smentite tutte 
le'mene che vengono attribuite al governo 
russo, intimandogli di far cessare l'agitazione 
dei rumeni e degli slavi d'Oriente? Che la 
“Francia abbia manifestato il proprio malcon- 
tento per l'attitudine dissimulatrice della Rus- 
sia, ed ‘abbia lasciato intendere a Pietroburgo 
che ‘qui si ‘conoscono i suoi intrighi, lo credo 
possibile, ma non presto alcuna fede all’esi- 
steliza di'una' nota simile a quella di cui si 
parla ; © ciò per un’ottima ragione, cioè che 
sarebbe alfatto inutile. Convien essere molto 
ingenui per immaginarsi che la Rassia vo- 
glia confessare le ‘proprie colpe e promettere 
di ripararle. E il signor Di Moustier non è 
così semplice. 7 n 

Checchè ne sia, non è dalla'parte d'Oriente 
che in questo momento ci viene la luce. La 
‘partenza, oggi pienamente confermata, del 
principe Napoleone per Berlino, non giova a 
rassicurare gli animi. La situazione dev'es- 
sere ben grave se st giudica necessario di 
inviare il cugino dell’imperatore per îafor- 


marsi egli stesso di ciò che si può sperare , 
dalla Prussia nel cso di un conflitto in O- 


riente. Il ritorno del signor di Budberg al 
suo posto, è pure.un. fatto significante, 

A proposito di quest’altimo, vi dirò che al 
buffet della stazione di Verviers poco mancò 
che venisse ucciso: Un giovine russo appar- 
tenente all’aristocrazia, che lo aspettava colà 
da alcuni giorni, dopo un colloquio assai a- 
nimato di pochi istanti con lui, gli diede un 
pugno e; poi fecel’atto di sguainare una spada 
che teneva nascosta. nella mazza;‘e ‘quando 
lo si disarmava. trasse. un revolver e tentò 
ancora, ma inutilmente, di far fuoco sul si- 
gnor. Di Budberg. Non si conosce la ragione 
di. quell’aggressione. Il signor Di Budberg 
disse soltanto che quel giovane era. pazzo. 

Per ritornare alla: questione d' Oriente ed 
alle preoccupazioni della diplomazia, vi ‘dirò 
pure che da alcuni giorni i rappresentanti 
della Prussia, della Russia e degli Stati Uniti 
hanno spesso delle conferenze col: signor Di 
Moustier. La. presenza. del. rappresentante 
degli Stati Uniti in'quelle riunioni dimostra 
che la repubblica americana non intende ria 
manere interamente estranea alle questioni 
che tengono preoccupate’ le' poidtze europee. 
Le sue relazioni con la Russia facevano da 
gran tempo prevedere ch’essa avrebbe preso 
parte nella politica europea. 

“Si parla. pure d’ un viaggio del generale 
Fleury. a Berlino. Sarebbe per ‘uno scopo 
identico ‘a quello del viaggio del principe 
Napoleone, cioè: per stringere ‘viemaggior- 
mente le buone relazioni tra i governi fran- 
cese e prussiano. (0a: 

Un fatto che tradisce le presenti preoccu- 
pazioni, si è questo, che; il maresciallo co- 
| mandante delia guardia imperiale ha inviata 
‘una circolare a ‘tuttii capi dei corpi per 
ordinar loro di richiamare tutti i soldati in 
ticenza pel 31 marzo e di non più concedere 
licenze senza riferirne prima all'autorità su- 
periore. La primavera ravviva le idee bel- 
licose. 


—r—_ruo o rm. 


È lio inforiiazioni poco | Si dice che l'abolizione del corso forzato rion | Jarli quando si fede nice rn, dei au) nd Licuppe panta ndr stra dela 
‘Corne contrappeso alle informa: Di ARLAMENT ebbe nessun benefizio, ma non si pensa ti i consumi, distrutta la s ne, esclusive rceriere e dell'a are 
passito ato or, vi dirò che la questione | P ‘0 ITALIANO: Mr oggi. l aggio dell oro è di 15 010, che per | agli italiani ogni baso di calcola? | paltatore. — so De Friburgi 
la strada ferrata del Lussemburgo, la : conseguenza chi ha un biglietto di 100 lire non | L’oratore esprime pol a credenza che per il | * In conseguenza di ciò, .il prefetto ordinò © 
= i i & in Italia la materia tassabile non esista E 7 o (a un P' 
quale pareva doyer suscitare un conflitto tra si Deruta TI |n928 in tealtà cho 88 momento in Itala da meri di daro col mezzo di | 13 MMediata destituzione del primo, ed in. natrice puù 
la Prussia e la Francia, è stata appianata CAMERA D A Moltiplicato questa proporzione di apra : che — fumi i ad di più alle “tito | dlisse una forte multa al secondo; e noi bat. gione al pI 
all amichevole. La società delle strade fer- ar i a tutti i 25 milioni di dita i dtebilendo la Su Li amo le mani. ) Semble. 
ito, gli est convochetà- pastenbiei nd i 4 JE Ae e tia. cei nto si che le 85 life | Il solo modo di potere applicare nuove tasse è | va 
rale per deliberare sul prolungamento del | —puesipenzA DEL COMMENDATORE LANZA |. | ridiventino 100, che gli 85 milioni divengano | quello di richiamare il paese a nuova vita, di i RE INI ie PRES 
sente contratto con la strada ferrata Gu- La seduta è ‘aperti alle 1-1;2 colle solito for- | 100. TI benefizio è immenso, enon vi hanno che'| ioglierli dal petto quel peso che lo opprime e Sicurezza se ef — Ci scrivono belgo sati 
glielmo-Lussemburgo , contratto che verrebbe malità * | i ciechi per volerlo negare. che presto o tardi lo sclisgtiate=. i pa de fusa gir iena, pren colà ar- e: “ha 
s È og \ di Vi î sat : ; Po f 
rinnovato per altri 60 anni — Questa, come L'ordine del giorno reca : _| L'oratore dimostra poi con copiosi duet GG Hi O E Tiiiog are pata P pp mn rr apicni Pr an d 
vedete, è ‘una nuova concessione alla Prussia: | | Discussionie htorno ad una proposta del depu= | che îl ritiro del corso forzoso non crea Mes | Peoee a edianto l'emissione di nuovi. titoli go- di; € È dana e Pi ja del | 
Lunedì le Camere ripiglieranno le loro se-.| tato Rossi Alessandro relativa all'abolizione del | perturbazione dannosa, ma. la sua pronuncia | forzoso median x misi rtl en specialmente di una a danno d'un tale Ga- mor tr 
dute. Come wi ho già detto ; si aspetta una | corso coatto de’ biglietti della Banca nazionale. | troppo stretta ci rende difficile di afferrare tutte vernativi coi quali si pagheri iu però bricci, agente rurale, chi era stato depredato | che N di 
seduta tempestosa. 1 signori Havin e Gué- | Svolgimento di una proposta di legge del de- | le suo idee. 2 ; A Fiolsimento di questa praposia Bon.8. 108e PEIO | di lire 319 circa, e si fa lode di questo ar- principe 
roult vogliono ritornare sull’incidente Kervé- | putato Alvisi per istabilire una tassa di famiglia Sostiene che perturbazione non ci ha, e se ci | bene distinto fino ai noi. p to si- | resto alla solerzia della stazione di carabi. Vienna 
Hi iù i saliti da | in sostituzione di quella del macinato. fosso, questa sarebbe. una. ragione per non to-!| Dimostra poi. essere deplorabile questo Si | ‘ieri comandata dal brigadiere De. Lauro, | luogo 
guen, {ento più che si vedono a5 di RE dia: gliere ‘mai sil corso forzoso. La quistione è|| stema di volere sempre parlare i pareggio e di È, i 
ama parte della stampa. Discussione dei progetti dilegge : chiara: 0 noù c'è perturbazione, ed.allora biso- | predicare sempre ai contribuenti lo paro!e: pagate, | Aggressione ed arresto. — Leg. pecess 
La Commissione per la legge sulla stampa | Ordinamento del credito agrario. _. nelle pro- |:802 togliere il corso forzato, o la perturbazione || pagate, pagate! mentre si toglie loro il modo | giamo rella Gazzelta dell'Emilia di Bologna Pietroburgi 
ha ‘interrogato diversi. giornalisti e fra gli || Affrancamento delle decime feudali nelle PIO" | ©’ è e vi impedisce di toglierlo, ed allora un|| di farlo. Si parla sempre di pareggio, si wa seni: | del 1°: perdiansk 
altri il sig. Di Girardin su varie questioni Vincie napoletane. n dell'arsenalo di | P2858 che una volta adotta la circolazione coatta || pre intorno colla lanterna magica, mentre certi Alle ore 3 1j2 antimeridiane di venerdì, chele Te 
‘che si riferiscono alla legge stessa. .i puri gra ‘ed ampliazione della carta non può più mai abolirla, ed ‘anzi | banchieri, trai dati ripe 5 tre malandrini armati di facile e colla fac- o di quel] 
-i Si dice che yerrà indirizzata n° interpel- Mabalse azione della ‘èonvenzione ‘601 municipio deve fare ogni sforzo per conservarla , per non ragiona # all eno la si toglierà, ma’ che | Cia coperta da bende, presso il ponte Stef. piaief, P® 
i iri Ùi Ù, “+ | correre il rischio di una perturbazione rovinosa. | zia, che forse un giorno Ja sì toglierà, a di t ttieri ed 
Janza al governo da alcuni deputati riguardo ||; ‘Comacchio relativa ul possesso ‘e'all'ammini- | ‘rd intanto che avvieno ? Che i fautori della |.per'il:moment non. vale la «pena. di.-occupar- fanelli, aggredivano quattro carreitieri ed una era UN 
«all’agitazione nei Principati Danabiani. Du- | strazione di quello valli ritornato al comune. *. ‘| nerturbazione usufruttano tutti gli sforzi di un| sens. (Approvazione a sinistra). giovanetta di Montepozzio (Pesaro) che di aveva 84 4 
sito iche questa. interpellanza. venga autoriz- || "Costruzione obbligatoria delle strade comunali. | pron governo, ‘tutta la buona volontà della ma- | Parla del macinato e dice che allorchè da | conserva recavansi a Sinigallia. Minacciati di La feb 
zata. Il governo sarebbe assai imbarazzato | Designazione delle ‘sedi dei tribunali militari | n: na di svincolarsi da questa nuova specie di | privato propose questa tassa tutti lo maledirono | morte li. depredarono della somma di L. 90. national ri 
«per rispondere. | Lipcanni dello Sontenzo propunciate dai con- | gleba per impinguare % stessi, per fare di tutto .| e Ri PARO Gi SE. MIO Rica Siccome però ad pn gd nn un medico 
Po i ciliatori. onde sventare tutti i uoni piani , per ricorrere | seni quel proge! le un a 201 l'aggressione era ut la benda, É Come 
4 3 {| ‘ciliatori. è; seni a qualunque mezzo onde sia conservato ciò che | forzoso tutti l’ accettarono a mani aperte. L’opi- | avvolgeva il viso, dietro i connotati forniti- 20 
Birorano, 22 febbraio. — Il Vidovan si| moon scrive per dare la sua dimissione Î ‘tutti è una sventura, ma per essi ‘solo è un |‘nione del paese erasi cambiata per la sola spe- gli dagli Pi ggressi il'comandante dei carabi- ni 
lagna idi ciò che la stampa occidentale attri- i i ca benefizio. (Approvazione). nine Se sirio dine | nieri di Monteporzio seppe mettersi sulle di — Md 
ù i, Î no «ppi n i di il gi i i à for- Termina l'on. Ferrara preseni un sordine n a " È se I 
buisce alle cene. della Sernia , del Montene | cammmax-prenx presenta i bilanci attivi si de emana pgirini ie melo, essa; |.del presa col. quale la Gimera invita il mini- | lui traccie, ed arrestarlo nella persona di febbre di 
gro, della Grecia e della Rumenia la presente || 6 passivi pel 1969. R seni non potrà farlo compiutamente, © perciò vi sarà|| stero a presentare, in tempo opportuno da essere G. A, al quale sequestraya.il fucile che ave- mir 
situazione: delli Oriente. n 3 immer: pilictcd NO ‘sconcerto nella Banca e sconcerto nel credito:| discusso nel presente corso di. questa sione me servito papi SAGETOSSIODA, i Percl 
Questa situazione è veramente minacciosa, || al ministro ei k i pubblico. un progetto di legge per fare cessare nel più ‘arrestato, che venne riconosciuto dagli us 
; È vitavano'i deputati a tro- et, Shi x 1 4 ar È 
ma non si deve cercarne le cause altrove che | vi gita o > ha go D L'oratore non crede a questa obbiezione. Seda A) la Pi 4 atta della carta aggressi, ha già messo ti Autorità sulle trac- febbre z 
nella cattiva amministrazione mg: + ss. lo prega di attendere, per farlo , Var- | Banca ha TM] in questi due anni tutte le gone vue") He ste Matisse: Ricarimata | SÎS degli altri due suoi complici. “ Una bi 
dell'impero itiirco. Il quale impero è cagione |... del ministro dell’interno.” prescrizioni della legge‘so ha mantenuto nei ter- | Propone P vira Dono alla principessa Marghb- letterato nc 
del proprio male, con grave danno della Porta || SE del giorno reca la discussione della mini legali la sua circolazione cartacea, 56 ha un | di Sale i PrabIE Svelte ione ERO rita. — Si legge nel Conte Cavour del '1°: una signori 
e delle province ‘sovraccennate.. La popola» ||.proposta del deputato ‘Rossi per ‘l'abolizione del La DN erge Me gone ro nibrsiang nello Selagimento d'una | Il fiore delle signore torinesi gareggia colle mangia più 
zione di quegli Stati vede, con furore: astento | ‘corso forzaso. i sognato pda i suoi pagamenti in |-tanto ardua questione (approvazione a sinistra). | signore milanesi e fiorentine, e forse la su- male del p 
rattenuto, i patimenti dei proprii se S0g- ||. naaes. La parola. spetta Megna e i metallo. La sua carta sarà aceettata perchè ossa | | mmimstmevte. La parola è all’on. La Porta. | pererà nel soddisfare allo sallio h pela. ® —a0, - 
getti all'amministrazione ottomana. Ci giun-|| -xemmana comincia per dire che s0 è, è ‘un titolo fiduciario, il quale riprende tutto il |  x.a »omra comincia a discorrere della circo=,| mel dono che intendono far “alla ‘priflifea stufo di m 
gono ‘continvamente’ emigrati. Essi sono tar- | molle iaba Sapporo le SORIA seno suo valore pel fatto del ritiro del corso forzoso, | lazione cartacea, dimostrando come il paese bene | Margherita in occasione delle sue nozze. del pene ss 
bolenti e non si può respingerli, e, qualche ta ved OM prat pratiche sota dr. | e con essa la <Banca potrà estinguere tutto lo | non sappia a qualo somma essa ammonti. Ci si | | Sappiamo che le liste di sottoscrizione vanno Un ple 
solta: neppure contenerli., Promuoxono prote- | ni fino ni per deplorare il corso forzato | ©@mbiali a vista chele verranno presentate. parlò di 250, di 278, di 378, di 100 milioni, ma | coprendosi di nomerosissime firme. — cole 
disse 1 fra di L ‘cola. 
ste in rio favore per parte del popolo..e| 4 È sari senno. | La tema di uno sconcerto nella Banca è dun- | nessuno ci disse la vera cifra di questa circo Il di insiste in un elegantissimo ven- RISE 
SS De! ore pel £ l'è per desiderare di vedere ristabilita la circola PRESTO È i i i > ono consi eleg: trinomio 
suscitano contro-proteste per parte, della. di- zione metallica, sebbene il corso forzato ‘fosse-il | Je uno spauracchio. Vi potrà forse esser nel | zione. Desidera cine questa ‘acuna di riempita. taglio lavorato con singolare maestria dal di- ri O 
Slonata. Cho cosa passoto te È peli | gior poveliento ch i” poeta prede | rifo dl ono fargso que ineoovesine [x a ionici a etto (ita det | ito giilire Musy so disegno del co | “° Voyn 
È 1 } ff, Ì Dento n N ai 
agio tea ui fe, Mega? Resi ALHOTRRO| mt cpiechigte so dn: ole Sane accuso | ben fornite, ma so ciò fosse, deve forse lo Stato | sostanza la cosa proposta dall' on. Ferrara. Vor- professore Gamba. P la fidanzati 
BR CORCUZIONI ASBRI GUICHL, d {7 L' aratora; difendo 4:00: Mia ea vedulo al | Subordinare il benessero' generale ‘al benessere | rebbe che questo biglietto governativo fosse li- Da una parte vi è rappresentato il castello Barte 
AGEUAEE A Lumen pt (cagionato a AReIGHt orga A der paia della carta | privato? no. bero per i cittadini ed obbligatorio per lo Stato |.d'Agliè (nel Canavese), villeggiatura prediletta dodici na 
que governi dalla possibilità d'una insurrezione | momento cola BEST î Lo Stato ‘ha lasciato esistere questi banchi | © per la Banca. n P _ | della famiglia del duca di Genova, nell'altra . 
generale, e per conseguenza di, un intervento |. ai VERO Seti rage FRA che | privati, esso ha veduto con piacere i loro pingui | Dimostra poi come sia obbligo del govertio di |a. raffigurata la piazza Castello di Torino. bella, ciò # 
atto a provocate Legni europea nella Virtinto eser8 tinparziali Alte ‘cho sti avieb- | guadagni mentre tutti perdevano, ma non può capi modo acchè la n na Le'due estremità laterali del venitaglio sono x $er 
quale tutti quei piccoli Stati potrebbero scom- imporre dei sagrifici al paese per continuare che | gradualmente la propria riserva metallica, In at- tate di diamanti ‘e di altri È de pu 
parise. La nostra. posizione è dunque molto lisi bale SNRIANGI 1° obil'Scialoia*abbiala = restino sad ssi pete n pa lai in cui verrà ordinato il cambio iecvcenireri tu ne ‘e gemme pre asnib lol 
difficile, e ci costringe a rimanere continua- inzii i i di crisi je] ‘on si tratta di tagliare il nodo a colpi d’a- | del bigrieti. i F B 4 7 NO‘ 
| mente all erta. Essa diventa insopportabile rari ia sagrifici ‘aa Srarimegoni scia. Se la Banca non ha avuto ‘tutta la pri | | te » il fue del sas fono» ve Fi pnniiazizg Cevggligi a fis o 
È “ i; tease n O denza nelle ‘sue operazioni, bisogna che lo Stato | durrà qualche sconcerto, ma crede che quesi SA dei cene) 
fia Dei l la Sublime Porta ch e SE l’abbia per riguardo alla nazione, è se essa chiedo rassomiglierà al dolore che prova l’ammalato al- | che esso riescirà graditissimo alla augusta fi- nove deput 
Vi.è soltanto la Sublime Porta che possa | 1'.or: VA o SO ta distinguere i bi- | del tempo per riprendere i pagamenti in denaro lorchè il chirurgo procede all'operazione che deve | danzata. ogni dipari 
veramente rimediarvi,.con un radicale mu- Sao IDEA ono Fi HO cao del | soneute è necessario accordarglielo ; ma da ciò | salvargli la vita. Reiciti 3 Il re di Prussia e la Svizzera. tanti suppl 
gi delle Pagg sociali e. politiche al- 1906 alta crisì bancaria che im quel momento al subordinare il bene pubblico agli interessi di i a Tn VIN a — Si legge nella Gazzetta Ticinese : lattia-o di 
interno; e se essa adopera, questo mezzo , P ‘uno stabilimento privato c'è un abisso. dere Ja presentazione di due progetti di legge: 9 P 3 È Ogni ra 
#3temo. ‘i primi ‘a ripgrazianerla. vivamente. | DOVA Liz fa | Terminata cosi ‘la parte ‘economica, l'oratore | ‘il primo per limitare l'emissione della certa con- «Il 26, è giunto in Berna un sergente prus. ‘gui ra] 
“Ma checchè ia, abbiamo a io i) riposarsi, ciò che gli è accordato. vertibile e ‘per l'aumento della ‘riserva metallica | SÎ200, che, d'ordine del Re, portò al diparti- 18 franchi 
Re e RA SI Arte se Mae ca ria mon Da teso | iicorammi fa il suo richiamo ‘al ministro |-della Banca, ed il secondo per la cessazione del | Mento militare federale un fucile ad ago ed nazionale « 
I riente Sta Ò LA sua «inte LI lo sua in rio PE ia alterne to | dell'interno per ciò ‘che riguarda l'invito fatto ai | Corso forzoso @ per l'estensione graduale della | una pistola ad ago, che ancora mancavano 331,968 fr 
| ; Peo, ‘Tua, ai commerci. esta posto | senutati di recarsi a Firenze, 0 dice che la Ca- | carta în circolazione per conto dello Stato col | nella. collezione federale di armi. gione di 
| dipendenza. per il isole fatto della circostanze straordinarie { “©P È o h so) " 4 I SORA 
Per conseguenza i giornali che ci attribui- | ìn cui ci trovavamo di una guerra imminente, di | "era mon Fieonotee al pòtere esecutivo questo pucalitovioi. equi giri Rae s Furto. — Si legge nel Tempo di Venezia ili 
scono i mali dell’ impero una crisi politica. Liv cia È sons Pi i cittadini igàtori 5: el 1°: $ 3 prati ps: 
Don di va Re, si 4 si edi , nno Il corso Torzato era la conseguenza certa, ine: canonva (ministro) dico che trattavasi di libera du Î cittadini, obbligatoria per lo Stato AI signor Giacomo Valente, negoziante în franchi per 
RL DRESpi È gIU Fida Vitabile delle circostanze politiche. ‘ina ‘semplice preghiera ‘che il governo: indiriz- ) ® per la Banca. è Borsa Ù orificerie a San Giuliano fu giuocato - ieri dando così 
mo noi la cagione di quegli inconvenienti; al | ‘’‘11:corso forzato è dunque ‘un buon consigliva | zava ai deputati nell'interesse del paese. “Eroratore' parla» pol! del ‘bilanci, Ydella ‘nesessià loz pae Hol deherdo' di cattiva i ‘asthe ei se I memb 
contrario sono essi che ci suscitano frequen- ‘patto di’ non lasciarlo durare di più di' quello Anrimmi si associa alle parole del Ricciardi. | di avere una legge di contabilità, del bisogno«di o dai sto tI i) 10,000 £ 
temente delle difficoltà e ci espongono adun | chele circostanze ‘strettamente lo rendano ne- PRESIDENTE Avverto gl’interpellanti che, se | controllare più esattamente le-entrate e le spese lo. terrà certamente in capo per lungo, tempo. aV UO Ala) 
‘pericolo permanente. Quando gli organi delle |;cessario: intendono ‘aprire una lunga discussione, non ne | dello Stato, ma ripete a. questo proposito quanto Sono, le.una del pomeriggio girca, e due Dligati at 
potenze che fecero recentemente Ia nota di: | L'on. Ferrara dichiara che bisogna togliere il }'è questo il momento. Enuncino formalmente l’in- | già fu più velte detto alla Camera. messertsignorilmente abbigliati, all’apparenza ue di lor 
chiarazione ‘collettiva ‘a Costantinopoli, pro- | corso forzato-al più presto, ma non può consen- |-terpellanza, è si fisserà un giorno per discuterla. La Camera è disaltenta, e quasi deserta. anco galantuomini , entro nel negozio. Il di- Sotto la 
cedono a questo modo , altro non fanno che | tire che esso sia tolto col mezzo d'un prestito |  ©Amonza ripeto le spiegazioni giù dute. L'on. La Porta parla ancora lungamente delle | rettore che sta al banco, fregandosi -le mani vano èmoli 
mettersi în una strana contraddizione coi | 2lmero fino a Clo-non siseli dimostrato che non L'incidente è esaurito. ‘ | leggi d'imposta, della legge per il riordinamento |\ va loro incontro e li saluta nei modi usitati. percepiva | 
preti rx più fessi lo meio pî Fl que: | toc (aa) pesano n° proget di | dell'malniirazon provi è cea dll | Fay i i dt cavalieri d'industia conti | calolie 
i sto intento. leggo I molo Sc) i si sussiego che è proprio della casta cui ap- Sotto il 


Credo che nelle attuali circostanze un prestito 


sarebbe un’. operazione rovinosa, perchè anche 


relianA, continuando; svolge il progetto sic- |, Si estende ‘lungamente ad esaminare il maci- 


partengono , chieggono di esaminare un tale 


‘ continuaror 


PAVIA af n ita astuccio ripieno di gioie per farne l'acquisto. dente risc 
È tendolo fare con obbligazioni rimborsabili ed a | cennato nella prima parta del suo discorso “per | NAfo ® combatte questa tassa come quella che ua = t 81 
A I I I UEFICI ALI art, nòn lo si OlFeBbS: contrarre che sulla base | venîre alla abolizione del corso coatto. colpisce, în ragione inversa della materia impo- Lesto, Jesto il negoziante depone sul banco le indennit 

° del 10‘0)0! Quand'anche' si volesse seguire‘il si- | Non crede che i provvedimenti finanziari deb- DO cioè il lavoro, il pane e la miseria. l'indicata scatola, l'apre di buonissimo: animo Nel 184 
| stema delle lunghe annualità l'operazione sarebbe | bano averè Ja preferenza su quelli per abolire a seduta è sciolta alle ore 3 112. e.i due galantuomini si danno con mirabile nale erano 


ancora! maggiormente dannosa. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 marzo con- Lo:stesso dicasi del prestito coatto all’interno 


il corso forzoso. v Li 


Stima e appoggia il ministro delle finanze, ma 


attenzione ad osservare qualità e valore di 
quelle splendide gioie... Si viene al prezzo... 


ogni 40,00 
franchi cos 


È perchè i contribuenti i quali devono concorrervi | in ciò non è d'accordo con lui, e crede che que- H il''dice i i i - 
tiene: sono costretti.a ricorrere ad uomini danarosi i | sta non sia questione d'interesse secondario. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI Pag pet gv Abr ni dire costò 4,861 
| 1. UnsR.idecreto, in data ‘del 9 febbraio, | quali non consentono a prestare loro:che a patto | ‘Tl’primo dei nostri provvedimenti dev essere h 1800... Ottimamente ! È i puesito preti 1861 
| che ‘dichiara legalmente ‘costituito il Comizio | di grandi sogrifici. quello che assicura l'abolizione del corso coatto. io RSI li MREETRRAOI i, Psr 8glungere 
E agrario»di Sanguinetto, provincia»di Verona. | | ‘prestito volontario è-un vero prestito, ma il | Non abbiamo che un solo modo per fare cessare il ") È Si ra ‘pratori;, ora che sul prezzo non c'è, pi sidente è 
| o. Ridecreto,inedata del:9 febbraio; ‘che | COùttivo mon è che:un camnoyale, per i ricchi. | | corso, ed è, di ricorrere a.un imprestito. Ma lo Si legge nella Gazzetta dell'Emilia di Bo- | a che dire, usateci la buona grazia di s0g- Un totale < 
| blica nelle provincié di Veriezia e idi Man. | SUPPONO che il ministro voglia studiaro la | stato del nostro credito non ès lo consentirebbe logna del 1°: $ gellare l’ astuccio e lasciarlo a nostra dispo- Sco 
il Pi N da dicembre 1864 relativa all questione dell’ abolizione del corso: forzato dal | che a condizioni rovinosissime. Il nostro solito-corrispondente di Cassino | sizione, mentre noi ce ne andiamo a far mo- piva 
| pred limi De Te oo ii. VASO | punto di Vista di utilizzare le perdite che îl corso |-.; Molti subordinano l'imprestito al pareggio del | ci scrive che inquesti ultimi tempi levorde | neta in carta... Not 
| ute sugli stipendi; © rire d90aUo infligge alla nazione per, estinguere. gra- {\ bilancio, ma questo. pareggio; può essere. molto | brigantesche minacciarono assaltare ‘il ‘con- E qui il colpo fu fatto da veri maestri. Il Cressi 
8,eNomine ‘e (promozioni mell'Ordine‘meu- | datamente la circolazione cartacea e non Vi sa- | lontano; ne.devesi, tampoco; supporre, cose.im- | vento di: Monte: Cassino,:e ‘perciò fu ivi)spe- | negoziante ad accendere l'indispensabile lt- nale Zini 
riziano,; e fra ci deco Sag bei tieni prat Me stor perni viriehi probabili, o vaghe pr credere prossimo questo |.dito un distaccamento di truppa per I Tico e i due prestigiatori a rape l'a- sitrude, i 
grand'uffizzi ‘di ‘estinguere d’un ‘tratto questa circolazione fit- | pareggio. Non ci vogliono»colpi di testa come i i tori dna io joi — Bronch 
Niccolini marchese Giuseppe, fnaggior: gene- | tizia. È VARA e Mentana; .non A fede in im- e e di quell anticove? rinomato con- AR delle pf deponendone sul favo id. 80 n 
| rale in ritiro; : Il vero perno della quistiono è la abolizioné { peri che non si sa dove finiranno, non sogni | “py: Hi =: lag » | | un altro d' identiche forme, — ma. pieno tini Enrict 
Il »! Guibert cav: Luigi, maggior generale, coman- in e non, l'abolizione immediata e com- | della fuga A Garibaldi, della pera ie Papa eco. si È c qui n, si paese an en pe sol mente Pia: Neri 
il te la Cas invalidi 3 i D È n ecc, per fondarvi sopra speranze che non hanno e; l+ssaldati 1sotto»gli ia negoziante, id. 
en in Please gugempagnio igratore passa poi ad esaminare gli appunti | base. - ni . , [ordini del generale Parocchia, in seguito ad | spetta aspetta, ma le due belle faccie non dl ia 
| Olson va] le dell di che si muovono tutte le volte in, cui vengeno | .L'oratore dimostra quindi che ;il corso forzoso | una grande perlustrazione, siano ora. su le | SÎ veggono più! Gli nasce il sospetto della big 4 
| Oca one ne personale delle opere dì | fatie proposte per il ritiro della carta. ed.il pareggio dei bilanci sono cose affatto diverse e | traccie. della ‘banda Fuoco e sperano poterla | truffa ; disuggella , guarda e mira, ob! s0r- Più, 2 | 
Il nificamento e in quello dei notari. E sopra questo puito confida nella attenzione | che non .si concatenano affitto. Infatti non si è ) circondare e catturarla. Se il Fuoco non rie- | presa... le gioie s'erano convertite in piombo! anni, 
il 5: La. seguente disposizione : di un suo onorevole collega di destra onde non |. mai pensato al corso forzoso per pareggiare i Il i rr dieri t Ote' ari dati pa Li Jo sa. Gli 
| SM. vimudienza del 9 febbraio ‘4868, ‘sulla | correre il rischio di essere accusato domani nel | bilanci. Il corso forzoso venne soltanto ideato ‘pe ti, BAYA:I: HDI Garin a vt va e La pae andati que'due? Nessun ini giorn, "> 
| proposta del ministro .:di agricoltura e:sentito | SUO sita o sa una-oziosa lezione.di | pengfare cale alle spese della; guerra. org di ti SI brigantaggio soffrirebbe un colpo CARONA subito. sulle loro traccie, mine can 
| il. parere del. Consiglio di Stato, ha economia politica “ità)i Combatte la teoria che il corso forzoso di SEE 3 Sez A ia Ù 4 ù ? 
o il A 2 Lv 1867. della ‘poi Discorre della. quistione, dal. puuto di vista eco- | cessare sultanto il giorno in cni. il Liga — Si legge nel:Corriere: sidiliano di Pa- |---P.S, Al momento di andare in macchina ; A TO 
| provinciale di Firenze nella parte, che esclude {'2OMico per, dimostrare che il protezionismo car- | pareggiato. La circolazione metallica devo essere | lermo del 29 febbraio: rileviamo da buona fonte che i due galantuo Ùi 
| ‘il sistema d'appalto deliberato dal comune taceo non feco fortuna in nessun paese e meno { ripristinata prima di pensare al pareggio. Cita | Un atto di salutare rigore ha segnalato la | mini furono arrestati uno a Padova e l'altro 
| Lodi Modigliena sper la riscossione della tassa si gii riore del” pelati GHANA AVIO REG atta per provare poi visita che il prefetto tal provincia: di Pa- | a Vicenza. Benone! Wy 
sp 4 È dal PA È a Fi essi, a II DA n ni agita to $ 
sulla occupazione di afee.e-spazi: pubblici. bano Do pet ii Rn pg sari | pareggia na i iuoe fa gioni monne Rc carrai fara Una suonatrice fortunata, — Leg 
| tti pata isti: lon hanno | predefi reg ii n eale. Esso trovò che dei detenuti, alcuni | giamo in data del 24 corrente nell’ Opinion 
tria. Ora'distinti economisti lo p to | venute nel maggio 1850 al Parlamento subalpino | erano autorizzat dibile 1 * x 
La stessa Gazzetta Ufficiale-snnunzia che, | e la pratica lo tha confermato; questo argomento | intorno all'abolizione del corso forzato decretato Sp i (‘ma PRE tua ibile:!). a | di Anversa: Ù à spira Con 
oltre l'ufficio. già esistente in Mondovì Piazza, | è un'illusione. Le industrie deperiscono, la pro- | nel 1848 edics che a nessun oratore venne nep- starsene a casa, mentre che il custode colla Che la fortuna è cieca dispensatrice di fa: 
| fu aperto il 1° corrente. in; Mondovì: Breo wa | duzione diminuisce, il lavoro: langue ;.gli operai | pure allora in mente di sustenero questa connes- | 5% famiglia occupava, a suo grandissimo | vori tutti lo senno, ma noi siamo lieti di È 
| uficio. telegrafico con servizio pei Governo e fanno, scioperi per aumenti di salari, le navi | sione. i i, : agio, ‘la miglior parte del locale ; trovò pure | annunziare: che ultimamente ‘essa mostross! (Con 
| pei privati e con orario.di giorno, limitato. -|-M*F0iScono nei porti. Quindi questo primo argo- |. Cobviene che la cifra dei daumi, sofferti dalla il prefetto, che.i carcerati carcerati erano | meno ‘cieca del ‘solito. Una povera suoné- Ma mos 
mento è tolto e l'oratore si congratula col'mi- | nazione per il corso coatto della carta, se non | malissimo! trattati, non avendo. tatio ciò che |'trice di violino, ciéca, e che si guadagna il Sine p; 
 _ ii nistro di non averlo accettato per buono è di | può essere calcolata esattamente, è però enorme, | sono,in diritto di ripetere dell'appaltatore, e pane andando * tutte tg sere a suonare nei altre ra 
aero anzi respinto. Come negare infatti questi danni, e, come calco- ! che il governo porga; mentre tutto il rispar- | cafiè, nelle birrenie e nelle trattorie della no- aVanzame 
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‘ nazionale costava 13,832 franchi per giorno, 


calcolare l'indennità dovuta ai questori. 


‘ continuarono a non essere pagati, ma il pre- 


stra città, aveva economizzato tanto da com- 
perare un biglietto della lotteria della città 
di Friburgo, all ultima estrazione guadagnò 
un premio di 25,000 franchi. La povera suo- 
natrice può benedire il caso che ha dato ra- 
gione al proverbio: Qui se rassemble, s'as- 
semble. 


Un menumento. — L'Indépendance 
belge del 27 scrive che, per provare quale 
progresso le idee liberali vadano facendo in 
Austria, basta il dire che a Vienna ora si 
progetta d’isnalzare un monumento alla me- 
moria del celebre agitatore. Roberto Blum, 
che nel 1848 venne facilato per ordine del 
principe di Windischgratz. Fino ad ora a 
Vienna era stato sempre proibito d’ indicare 
il luogo nel quale era stato fucilato. 


Decesso. — Al Nord del 27 scrivono da 
Pietroburgo in data del 21 febbraio, che a 
Berdiansk è morto il generale in ritiro Mi- 
chele Tcherniaief, governatore di quella città 
e di quel porto. Il generale Michele Tcher- 
niaief, padre del conquistatore del Turkestan, 
era un veterano della guerra del 1812, ed 
aveva 84 anni. 


La febbre e ammalato. —L' Inter 
national riferisce il seguente dialoghetto fra 
un medico e ‘l’amico di un suo cliente: 

— Come, dottore, Smith è morto? 

— Si, egli spirò quesia mane. 

— Ma, non mi dicevate vei ieri che la sua 
febbre se n'era andata? 

— E verissimo. 

— Come va allora che Smith è morto? 

— Perchè egli se n’ è andato insieme alla 
febbre. 

Una buona ragione. — Un giovane 
letterato non vuole più andare a desinaresda 
una signora di sua conoscenza, perchè vi si 
mangia piuttosto maluccio e vi si parla molto 
male del prossimo. 


w —o, - dice il letterato in discorso, - sono 


stufo di mangiare i miei contemporanei con 
del pine secco. 


Un pleonasmo. — Giorni sono, in una 
conversazione, si annunziava il prossimo ma- 
trimonio del giovane duca d’Y con madami- 
gella X, che ha dodici milioni di dote. 

— Vorrei sapere, - domandò un tale, - se 
la fidanzata è bella. 

— Ah! - rispose una signora, - se con 
dodici milioni madamigella X fosse anche 
bella, ciò sarebbe un vero pleonasmo. 

X deputati francesi. — La Situation 
del 25 pubblica i seguenti dati statistici sulle 
assemblee nazionali francesi: 

Nel 1789 i rappresentanti del popolo alla 
Assemblea nazionale erano 774, vale a dire 
nove deputati per ogni dipartimento. Inoltre 
ogni diparlimento nominaya tre rappresen- 
tanti supplenti per i casi di vacanza, di ma- 
lattia.o di decesso. 

Ogni rappresentante riceveva una diaria di 
18 franchi. Conseguentemente l'Assemblea 


331,968 franchi al mese calcolandolo a ra- 
gione di ventiquattro. sedute, e franchi 
2,987,622 ogni sessione di nove mesi, alla 
quale somma conviene ‘aggiungere 51,300 © 
franchi per spese di ufficio e di cancelleria, 
dando così un totale di 3,038,922 franchi. 

I membri del Corpo legislativo avevano 
10,000 franchi per sessione, ma erano ob- 
bligati a tenere una vettura che servisse per 
due di loro. 

Sotto la Restaurazione i deputati non ave- 
vano emolumenti, nè diaria, ma il presidente 
percepiva 100,000 franchi per sessione, sebza 


Sotto il regno di Luigi Filippo i deputati 


dente riscuoteva 10,000 franchi al mese, oltre; 
le indennità dei questori. 

Nel 1848 i deputati all’ Assemblea nazio 
nale erano 900, vale a dire un deputato: per 
ogni 40,000 abitanti, e la loro diaria di 28 
franchi costava 540,000 franchi al mese. 

La sessione del 1848, che fa di nove mesi, 
costò 4,860,000 franchi, ai quali debbonsi 
aggiungere 13,000 franchi percepiti dal pre- 
sidente e dai questori, e che costituiscono 
un totale di 4,993,000 franchi. 
—_—_—_—__t_®®—e_._____€& 

Nota dei defunti del 1° marzo, 

Grazzini Marianna, d’ anni 68 — Francini 
Geltrude, id. 52 — Bini Giovacchino, id. 38 
— Bronchelli Ersilia, id. 18 — Pelacani Rosa, 
id. 80 — Cantagalli Guido, id. 16 — Celle 
rini Enrichetta, id. 21 — Cappelli Maria, id. 
36 — Neri Rosa, id. 63 — Bencini Carolina, 
id. 47 — Sa-cari Eva, id.-60 — Pacini Mi- 
chele, id, 46. 

Più, 2 bambini che non ‘avevano ancora 


4 anni. ; 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, cioè 9 maschi, 9 fem 
mine, e 1 nato-morto. 


VARIETÀ 


I CORALLI DELLA FLORIDA 
(Dall'Attantio Miscellany ) | 
(Continuaziohe e fine. v. num. 59) 


della separazione delle porti fragili, ed am- 
mettiamo in media 40 centimetri ' di accre- 
scimento per ogni secolo. Questo calcolo oltre- 
passa certamente la rapidità del progresso, e 
la nostra apprezzazione del periodo che de- 
V'essere scorso dalla formazione primitiva 
del banco non sarà molto esatta. 

Il banco esterno, ancora incompleto, come 
lo dissi, e naturalmente un po’ meno elevato 
del banco ioterno. Ha circa ‘dieci metri d’al- 
tezza. Poichè mettiamo un terzo di metro di 
accrescimento per ‘ogni secolo, non sono tra- 
scorsi meno di settemila anni dal principio 
della formazione del banco. A qualche miglio 
più vicino del continente vi sono i coyes 0 
banchi interni, e quantunque questi ultimi si 
siano fatti più lentamente del banco esterno, 
tuttavia Ja sua creazione è compiuta e for- 
ma, in quasi tutta Ja sua estensione, delle 
isole a poca distanza Je une dalle altre. Noi 
contiamo dunque settemila anni per la co- 
struzione di questo banco, o quattordicimila 
per ambedue. Ma bisogna dire qui ‘una \pa- 
rola dei shore-blu/fs i quali non sono altro che 
un banco simile a quello che abbiamo de- 
scritto, e di cui il tempo ha già operato la 
riunioné al continente mediante il riempi 
mento completo e della consolidazione d’un 
canale iil quale altre volte lo separava dal- 
l'estremità della penisola, come i cayes sono 
separati dai shore-blu/fs, da un lato, e dal 
banco esterno dall'altro. Queste tre creazioni 
concentriche, se si applica loro le regole sue- 
sposte possoro avere acquistato la-loro con- 
dizione attuale in meno di ventimila ani. 
Poichè il loro accrescimento non potè essere 
simultaneo, avendo tutti i coralli bisogno del- 
l’azione continua del mare, e se’ il banco 
esterno avesse cominciato ad elevarsi avanti. 
che quello dell'interno fosse completato inte- 
ramente, ne avrebbe impedito l'accrescimento. 

L'assenza d’un nuovo al di là del banco 
esterno ne è la prova. Le isole che caronano 
questi tre banchi non scrpassano in eleva- 
zione i frammenti accumulati che le più vio- 
lenti tempeste hanno potuto gettare al loro 
vertice. 

Le montagne più alte di questa parte della 
Florida non raggiungono i cinque o sei me- 
tri al disopra del livello del mare, e nondi- 
meno la vegetazione lussureggiante che le 
ricopre dà loro un aspetto ricco quanto im- 
ponente. 

E non è tutto. Abbandonando i shores- 
bluffs per penetrare nelle terre, si attraversa 
una pianura bassa e piatta, il terreno di cac- 
cia indiano, che conduce ad una catena di 
alture denominate î Hummocks. Questo ter- 
reno di caccia, conosciuto altresì sotto il 
nome di Everglade, è un antico canale dis- 
seccato da accumulazioni simili a quelle che 
riempiono poco a poco i canaliattuali, e la 
sfilata dei Hummocks non ha per origine che 
un vecchio ‘banco di coralli colle cayes ov- 
vero isole dei tempi antichi innalzate sulle sue 
creste. Si sono già riconosciuti sette di que- 
sti banchi e. canali fra i shore-bluffs ed il 


| lago Okec-cho-bee, il che aggiunge circa cin- 


quanta secoli alla nostra primiera apprezza- 
zione. Questa non'è, è vero che una piccola 
parte della Florida, e non abbiamo nessuna 
informazione precisa sul suo stato interno; 
ma i fatti già verificati nella sua parte set- 
tentrionale, fo'mata, come la .sua estremità 
meridionale, di costruzioni di corallo, giusti- 
ficano quest’opinione, che la penisola tutta 
proviene da banchi necessari concentrici ; noi 
dobbiamo credere dunque che siano trascorsi 
migliaia di secoli. dal principio di questo la- 
voro. Lasciando però da palio tutto ciò che 
nello stato attuale delle nostre cognizioni, 
non. è suscettibile di dimostrazione evidente; 
noi ci limitiamo alle prove che possediamo , 
e da queste prove risulta, rifresstino quanto 
meno è possibile, ch'è trascorso un ‘periodo 
di settantamila anni dalla formazione di que- 
sta parte della penisola che si estende al 
sud del lago Okee cho-bee sino al banco esterno 
di cui abbiamo parlato. 

Che cosa dire ora della durata dei banchi 
stessi è della permanenza dei materiali di 
cui furono formati? 

Accadde durante questi settanta mila anni 
qualche varietà nei coralli esistenti nel golfo 
di Messico? Noi rispondiamo risolutamente: no. 
Le astree, le poriti, le ineandrine, le madrè- 
pore infine erano, settanta mila anni or sono, 
ciò che lo sono oggidì, e ciò ‘che lo prova si 
è che gli avanzi scoperti negli strati secchi 
dell'interno corrispondono ai coralli vivi dél 
banco esterno d’oggidì. 

Tutte.le qualità dei primi. si ritrovano e- 
sattemente nel: nostro"tperiado geologico ; la 


| Joro permanenza è dunque evidente, benchè 


bisogni rinunciare a sviluppare, in cognizione 
di causa; la storia del loro passato. 

Fra i polipi i semplici attiaiidal corpo te- 
nero sono. nell’ ordine della creazione posti 
più in fondo der coralli. 

Questi vive isolsto ed irdipendente fin- 
chè sia giunto al suo svilippo, e comincia 


‘| la sua vita composta emettendo nuovi esseri, 


rampolli di se stesso. Ora, siccome noi non 
ammettiamo che lo sviluppo normale di nes- 
sum essere possa avere un'azione retrograda, 
dobbiamo ammettere che la perdita dell'indi- 
pendenza è un progresso, un indizio di ma- 
turità presso gli animali d.Il’ ordine meno 
elevato. 

Conformemente alla ‘loro complicazione re- 
lativa di strattura, questi animali furono 


Ma mostriamoci facili, lasciamo un mar- | classificati nel seguente modo : 


gine bastante all'errore di osservazione-o ad 


Alcioniti: otto Aentacoli disposti a paio, 


alîre circostanze che potrebbero accelerare | lobati all'estremità ; vivono in comunità nu- 
l'avanzamento del barco; non teniamo nessun | merose, di eni qualche individuo sembra li- À 
conte della distruzione delle parti molli nè bero e si muove, come mn essere .isolato. | medesimo l’ha in un punto riconosciuto. 


__rrr_et__r—————t—————_———_P—_— 


_Madrépore: dodici tentacoli alternati in sei 
più grandi e sei più piccoli; spesso un ani- 
male più grosso che gli altri posto alla punta 
dei rami. 

Poriti: dodici tentacoli che non si alter- 
nano; sistema di raggi convessi, 

Astree: tentacoli non limitati in numero, 
ma comunemente non oltre a cento, e rima- 
nendo generalmente molto al disotto di que- 
sta cifra. Le meandrine, malgrado i loro rap- 
porti colle astree, sono d’un ordine più ele- 
vato, a causa dei loro polipi composti. 

Fongic: moltiplicazione indefinita di ten- 
tacoli: raggi traversali imperfetti. 

Altinie, moltiplicazione indefinita dei ten- 
tacoli; corpo molle senza raggi traversali. 

Ora, questa gradazione di struttura fra i 
polipi corrisponde esattamente alla loro suc- 
cessione geologica. 

Non'si può, però, affermare nulla con ai 
torità quanto alla posizione geologica delle 
attinie, perchè non si trovò mai nelle rocche 
nessuna traccia del loro corpo molle e gele- 
tinoso. Questa mancanza d'indizi non prova 
la loro assenza assoluta, poichè non è affatto 
probabile che animali senza parti resistenti 
possano durare: La costruzione di un banco 
di corallo si accorda pienamente colle serie 
di gradazione e di successione geologica. Non 
vi si trova, è vero, come non si trova sotto 
la crosta della terra, le attinie, chè il loro 
corpo gelatinoso, senza consistenza, impedi- 
sce la-formazione dei banchi; non vi s’in- 
contra neppure le fongie le quali, come tutti 
gli esseri dalla struttura incompleta, non sonò 
nè dotate di vita multipla, nè confinate ad 
un livello determinato, ma occupano in pro- 
fondità ed in estensione uno spazio maggiore 
dei polipi pietrosi; però non è meno certo 
che questi ultimi, realmente costruttori, si 
seguono nell'ordine graduato della loro strut- 
tura. Che si dividano secondo il posto che 
occupano sul banco o secondo quello che il 
corso del tempo assegna loro sulla terra, ov- 
vero infine, secondo il loro rango relativo, si 
otterrà sempre un risultato identico. 

Certamente, i diversi investigatori cho la- 
vorano nel silenzio del gabinetto non cer- 
cano questa curiosa coincidenza ; poichè co- 
minciando le loro attive ricerche, essi igno- 
rano i rapporti reciproci che uniscono i loro 
studi. Il geologo trovò nelle roccie la suc- 
cessione dei coralli fossili innanzi di cono- 
scere la situazione ch’essi vi occupano. L'em- 
briologo seguì i cambiamenti che si operano 
nella nascita dei coralli viventi, senza pre- 
vedere i fenomeni subiti dagli animeli di cui 
osserva l'accrescimento ; infine il zoologo non 
tracciò la distribuzione geografica e le rela- 
zioni di struttura degli animali giunti al loro 
punto di perfezione ,, se non perchè osservò 
queste relazioni in tutti i polipi. Non fu che 
dopo che i risultati delle loro ricerche, fatte 
separatamente, furono radunati e paragonati 
che comparve la coincidenza e si trovò al- 
lora che tutti avevano lavorato allo stesso 
scopo e ci davato un’istoria ‘completa. - 

Osservando i risultati pratici di quest’or- 
dine di successione nella posizione dei co- 
ralli sul banco, noi potremo facilmente con- 
vincerci che non vi è in ciò un semplice ac- 
cidente di struttura e di relazione. Noi vi 
scorgeremmo un rapporto diretto colla parte 
che questi piccoli. esseri sono destinati ad 
eseguire nella creazione. © 

Diffatti, il creatore pone la parte solida 
della costruzione alla base del banco, ch’esso 
ricopre quindi di strati d'una sostanza più 
leggiera; poi corona il vertice da qualità 
più delicate, di natura non solo che cedano 
all’azione delle marce, ma che possono esser 
ridotte in sabbia finchè diviene alla fineun 
terreno vegetale. E quest’assieme diviene 
una costruzione compatta, solida alla prova 
del tempo, un edifizio maraviglioso, degno 
del grande architetto il quale volle che es- 
seri quasi impercettibili creati colle sue mani 
servissero alla formazione delle sue isole e 
de’suoi continenti. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi è cominciata la discussione sul 
corso forzato: Benchè ristrelta .a questo 
malanno, è impossibile che gli oratori non 
facciano qualche scorreria sul campo del 
disavanzo è del bilancio, e primo a darne 
l’esompio fu lo stesso on. Ferrara. 

Un discorso dell’ on. Ferrara sì ascolta 
sempre volentieri, anche quando già si sa’ 
per sommi capi la conclusione a cui vuol 
riuscire. E discorso «preparato, meditato, 
studiato; è lavoro d’arte; ma se la forma 
piace e seduce, non abbaglia, nè vale a 
convertire i deboli argomenti in validi, nè 
gli speciosi sofismi in solide ragioni. 

Non diremo , per non recargli. molestia, 
che ha fatta una lezione d’economia poli- 
tica, sebbene a lui debbano tornar sempre 
gradite le reminiscenze di quei giorni; «in 

cui una gioventù avida di sapere sì ac- 
Lapgina ad udire le sue lezioni. Non fu 
una lezione, ma non fu neppure un di- 
scorso nel quale le nozioni e considera- 
' zioni pratiche prevalessero alle teorie. Egli 


La proposta dell’ on. Ferrara è nota aî 
lettori. Egli vuole abolire il corso forzato, 
rimborsando alla Banca Nazionale la som- 
ma prestata allo Stato, con carta governa- 
tiva. Ma quest’ idea egli sostenne timida 
mente, e conchiuso con un ordine del 
giorno, nel quale non sì fa cenno che in- 
direttamente della carta governativa, chie- 
‘dendo che il ministro ‘della finanza pre- 
senti un progetto di legge da potersi di- 
scutero in questa sessione pel ritiro del 
corso forzato, senza ricorrere ad imprestito. 
Siccome lo casse dello. Stato. non rigurgi- 
tano di danaro, è chiaro come il sole che, ‘ 
non ricorrendo all’imprestito, si ricorre alla 
carta-moneta, e che l’on. Ferrarà cambie- 
tebbe carta cen carta; vale a dire manter- 
rebbe il corso forzato, restringendolo alla 
carta governativa. 

Il suo discorso non: ci ‘preparava alla 
conclusione a cui è giunto, perocchè egli 
sembrava volere chel corso forzato avesse 
ad esser tosto levato, mentre finisce per 
dire che sarà levato con temperamenti. 
Ma egli ha combattuto molte volte de’ mo- 
lini a vento: Dov'è nella Camera il par- 
tito che abbia sostenuto non doversi par- 
lar di togliere il corso forzato, finchè non 
sì abbia il pareggio de’ bilanci? Dove il 
partito che erede il corso forzato un bene- 
ficio? Quando si è trovato nella Camera 
un difensore, come egli dice, del protezio- 
nismo cartaceo ? Non li troviamo. E se 
non ci sono, perchè crearli pel diletto di 
combalterli?. Il difetto dell'on. Ferrara è 
l’ esagerazione. L'idea è più moderata della 
frase che l’ esprime, per cui, bene esami- 
nato il suo discorso, nel quale vi hanno tanti 
punti controvertibili, è più in apparenza 
che in realtà battagliero ed aggressivo. 
Non mancarono le maliziose allusioni a'gior- 
nali, che da lui dissentono, allusioni che 
rivelano in lui una suscettività che le lun- 
ghe lotte dovrebbero avere, se non ispenta 
del tutto, almeno scemata, e che ci par- 
vero poco opportune e convenienti , cosa 
che non vogliamo tacere, appunto perchè 
lealmente ci ebbe a dichiarare che le sue 
parole non alludevano a noi. 

Il discorso dell'on. Ferrara non prepa- 
raya una buona posizione all’ oratore che 
doveva succedergli. Ma l’ on. La Porta non 
se ne è scoraggiato ed espose alla sua 
volta le sue idee, che si distinguono da 
quelle dell’ on. Ferrara, inquantochè . vuol 
prima ridotta la circolazione cartacea ed 
accresciuta la riserva della Banca, poscia 
estinta la carta che resta, determinandone 
il termine nella legge. Egli è quindi ve- 
nuto fuori sostenendo che la discussione 
delle riforme amministrative. deve prece- 
dere quella delle leggi di finanza. Questo 
è il suo programma. Ma se sì seguisse, 
quando si riparerebbe al disavanzo ? quando 
si migliorerebbe la situazione della finanza? 
E rimandando ad altri tempi la disamina 
delle leggi d'imposta, si spererebbe di le- 
vare. e per sempre il corso forzato od al- 
meno di restringerlo? Non lo crediamo. La 
discussione fu rimandata a domani e |’ a- 
prirà l'on. Finzi, a cui spetta di fayellar 
su questo argomento. 


nm 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale: © 

Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per 
le auguste nozze di S. A. R. il principe Um- 
berto e S. A. R. la principessa Margherita: 

La Deputazione provinciale di Avellino; — 

Le Giunte municipali di Rieti, Carmignano, 
Barge, Montereale, Capestrano, Petrella, Ama- 
trice, Introdacqua, ‘Tione, Gagliano, Pizzoli} 
Barste, Rocca di Cambio, Rajano, Magiiano, 
Secinaro ; Navelli, Caporciano, Pretùro, Lo- 
reto, Montecatini, Loria, Cimadolmo; Suse- 
gana, Asola, Guidizzolo, Voli, Voghera, Montù 
Beccaria, Lojano, Castagnito; Catania, Calta- 
girone, Licodia, Leonforte, Troina, Assoro, 
Regalbuto, Centuripe, Palagonia; Agira, Bian- 
cavilla, Nicosia, Grammichele, Oleggio, Ri- 
valta Bormida, Tortona, Valenza, Castignano, 
Bagni di Lucca; 

La Guardia nazionale di Bisacquino; 

La Società operaia di Tolentino; 

La Riuniore - patriottica mensile del co- 
mune di Godega di.S. Urbano. 


Scrivono (da Nuova York; 7 febbraio, alla 
“Gazzetta Ufficiale: 


La Società di Unione e Fratellanza  ita- 
liana, da parecchi anni ha seguita l' abitu- 
dine di dare in ogni carnevale una festa da 
ballo a pagamento per iscopo. di beneficenza.i 
Tale festa ebbe luogo la sera del 27 gen- 
naio a pieno vantaggio della Scuola serale 
ilaliana degli adulti, clie, sorretta ed inco- 
raggiata da alcuni nostri nazionali qui resi- 
deuti, promette di divenire utilissima ‘e non 
inferiore a quella detta dei Cinque Punti. 

La direzione di questa festa venne offerta 
ed accettata dal console generale d’ Italia 


i 

cav. De Luca , il quale si adoperò affinchè 
essa tornasse dì vero profitto, riuscisse 
briosa e fosse come pegno d'accordo pienis- 
simo tra la colonia italiana e gli abitanti di 
questa grande città; l'esito non poteva esser 
coronato da più felice risultamento. 


Dispacci ELerrRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 1. — L’ Etendard smentisce la no- 
tizia data da alcuni corrispondenti di gior- 
nali esteri, che a Parigi siensi manifestate 
agitazioni ed operati arresti in occasione del- 
l'anniversario del 24 febbraio. 

La France dice che il barone di Budberg 
ebbe ieri una lunga conferenza col marchese 
di Moustier. 

Lo stesso giornale assicura che il barone 
di Badberg, depo il suo arrivo, nei vari ab- 
‘ boccamenti che ebbe con parecchi personaggi 
politici ‘ha fatto. energiche protestè intorno la 


sincerità delle intenzioni pacifiche della Rus- 
sia, dichiarando che il governo russo è fer- 
mamente deciso di non separarsi dagli altri 
gabinetti nelle questioni che. riguardano le 
sorti dei cristiani in Oriente. 

Lisbona, 1. — Notizia del Paraguay recano 
che si attende di giorno in giorno un movi- 
mento aggressivo da parte delle truppe al- 
leate. 

Costantinopoli, 1. — Namyk pascià, gover- 
natore di Bagdad, venne nominato ministro 
delle guerra al posto del pascià Mehemed- 
Ruchdi. 

Vienna, 2. — Il vice-ammiraglio Tegethoff 
fa nominato comandante in capo della marina. 


Parigi, 2. —-Corpo legislativo. — Havin 
dice che non vuole leggere il verdetto del 
Giurì d'onore, ma che però vuole constatare 
che il Giurì dichiarò false e calamniose le 
asserzioni di Kerveguen. Le parole di Havin 
sono frequentemente interrotte. 

Dopo la chiusura di questo incidente, Si- 
mon solleva la questione circa il modo con 
cui fu interpretato il regolamento nell'ultima 
seduta della Camera, Jérome David risvonde 
che, come presidente, non poteva agire al- 
trimenti di quello che ha fatto. 

Vengono presentati il rapporto sul pro- 
getto relativo al contingente di 100,000"uo- 
mini e*il terzo rapporto supplementare della 
legge sulla stampa. 

La Camera si aggiornò a mercoledì. 

L’Etendard smentisce la voce che sia stata 
sottoscritta tra Ja Francia e l' Italia -una 
nuova Convenzione, Dice che queste due po- 
tenze non hanno recentemente sottoscritta 
altra Convenzione che quella la quale modi- 
fica il trattato relativo al traforo del Mon- 
cenisio. 

Parigi, 2 marzo 
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Per la quarti ima 
tavito» d'Inserzioni:-| (der farina RE 


TORINO 


PARO BANCA PRANCO-VPALIANA noch 


fondata nel 1963 a PARIGI, rue Feydenw, VI 


PRESTITI DEL GOVERNO TUNISIANO IBOIAL6I 

CONVERSIONE IN RENDITA CONCA i + 

i previene i portatori che il 7 gennaio p. p. S..M. il Bey di Tunisi, 
dellao i Unificazione dei debiti del Regno e la formazione di uva Commissione 
delle Finanze ; ai termini dei trattati conclusi , Ja Conversione delle Obbligazioni 
avrà luogo a partire del 20 febbraio corrente insieme al regolamento dei Coupons 
caduti e delle Obbligazioni estratte. È , aa 
5 In Parigi alla jo Franco-ltaliana ruo Feydeau 1, @l alle sus succursali in 


i ia S. PI ul in Torino via Carlo Alberto 18. 9 
RR LI ORO Dinar dellaCommissione delle Finanze Tunisiane. 


ié, senatore ; ex-ministro — Visconte di Grandval ufficiale 
della pigro 3 Achille Jubinal, desutato — Visconte di Cresolles designato 
specialmente dal Bey — Marchese di, Carbonniéres presidente del Comitato degli 
Obbligatari — Dott. Ruftié della facoltà di Parigi — Callois delegato dal Comitato 


rana di brigata Sotto-Darettore dègli affari esterni di Tunisi în 


missione a Parigi. G. RMussalli. 


NE lip Vo I Cod sliia dibadbeti 160 Gila nivigizniuivoa —gpivalto 


TRIKETT, LIONE C. RIA 


Via Cernalà, in. 88, Torino a 
GELIS 


n | Agthti di prinlatie ‘Case inglesi per la provvista di ogui genere di 
Locomobili macchine per l'agricoltura, per lavori In cotone , 5 ì + : 
approvati dall'Accademia imperiale Riglonta 
di Wediciza cdi Darsat. mo. L. 3 al vaso. — Deposito esclusivo, 
a medicina di Farigi. presso la Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- 


lata; ino, ferro è legno, materiale mobile è fisso ricrea 
ferroviarie, per gazometri ed acquedotti co1 deposito di qual- 

La loto saperiorità sopra gli altri fer-.| vour, 27, Firenze. In Genova. Lettora. 

ryginosi, e la Joro costante eflicac,a coo- | ___________—_—_—=— 


siasi articolo caontehoue. 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per » : 
orlificare ‘le costituzioni: lintafiche, re- | COLLA LILUIDA FORTE 


NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 
golarizzare la menstruaziono è combattere 


ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 
tutte le affezioni provenienti dallo inpo- |. ©@s8. 60 la BOCCHITTA. 
numerose esperienze. renze. 
nabuoni, 17; Groyes, Borgognissanti, 15; 
Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukîr, 
di azione calmante, espettorante, ece., 


è 


__————__€—_m_én60rrr———__—m__mÉm@<É 
Gli Editori della SUTENZA DEL PoroLo 
Firenze, via de’ Neri, n. ff. 


ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


F. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 
colla collaborazione dei signori Prof. F. Denza, Dott. Arsento Ec- 
curr, Prof, Fausto Sestini, Dott. Lusi Pieormi, Prof. A. Tancioni 
Tozzetni, Dott. T. Carver, Dott. G. D'Ancona, Dott. A. MoniGgiA, 
Dott: <A. Manini, Prof. G. GengraLI, ing. magg. Opoarno Romi, 


ANNO TV. — TL 4967. 


EDER ED ZZTD Huo Le È 
Dirigera le domande accompagnate da vaglia agli Editori della 
Scienza del Popolo, Fi®nze, via de’ Neri, N. 11. 


POMATA MIRANDA RIGAUD |. 


Rimarchevole preparazione che si può 
sal, È chiamare il tesoro della capigliatura è 
composta di'sostanze toniche e fortifi- 
canti ed assicura Ja, conservazione dei 
capelli comunicandogli un soave profu- 


editore ir aprziolilidizinri 


* no consultare di presenza spe- 
diranno una letiara francs, i 
sintomi, dus elli. dell'arma» 
malato e un vaglia postale di 
L. 3 R0 cent. e nol riscontro 
riceveranno il consulto collin- 
dicazione delle malattio'e della 
loro ‘eura. Dirigersi val. prof. 
Piatro D'Amico,  magnetizza- 
lare pagheranno Liro 20. tors in Bologna, via Venezia, 
Quei signori cha non voglio- N. 4788. 


LIGRANMA MAGNETI 


La celsbre Sonnarabuia sig.a 
Anna, soglie del prof. D'Amico, 
Vutti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 
meridiane, 

Lè bersone che consultazo,di 
presenza pagheranno lire 3. Sa 
sarà chiamata in casa partico- 


verimento del sangue è dimostrata da Presso A. Dante Ferroni, agente 
Depositi a Firenze: farmacia della Le- Dt 9 a Pi 

DIOMALIDA TENTA 

Pieri, vin della Condotta; in Pisa” dal {.! SII ti "O 

99; a Torino, presso D. Mondo, via del- | : Posi ematattie di petto» 


due. relazioni fatte all'Accademia, e da commissionario, via ‘Cavour, ‘27 Fi 
gazione Britannica di Roberts, via ‘for- 

farm. Garrai, 6 nelle principali farmacie. del Farmacista RIGOIS 
l'Ospedale, 3. Le così dette : Pastiglie pettorali inglisi, 


z 1 sono utilissime nelle tossi asmatiche, con- 

LI y tw vulsive, reumatiche è saline, nelle angine, 

9. CH ITZ raffreddori, abbassamento di voce, bron- 

DA LEZIONI ahi acute e croniche; Gi A 
nelle tossi ostinate con dolori pei 

di lingua Inglese e tedesea | ‘nche se ereditarie. u) 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE Scatole e L 3.50 e Li. E a 

È Pastiglie Alcalino-fer= 

DO Ipti ilo cerato s'ugiinose. —Efficacissime nella cura 


nia 


CAI riesvono sselusivalzanto alla Soci Gua 


Gior. nale A Ù pinione 0. / rivali e dall'Estero diretta da A. Punta Merrani vix fa 


Il dott. CARLO ORIO |. 
jpartirà pel Giappone per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
NEI, Soaraenà de DI ESERCIZIO La è 
‘Per'il'Programmo e le sottoscrizioni dirigersi allo Studio del dott. CARLO i 
ORIO, in Milano, Via Bigli, N. î. 4 ‘ i 


ACQUA MINGRADE 
SALSO-JODICA. .... . | 

DI SALES PRESSO VOGHERA 
siva tica tetto e 
suol prepaati Ci ee 


rjodio 6 8 eni è 1) 
rimedio datoei dalla natura. Si am- 
Lul 


falsa, 
rnascmniti del m40aiaria, 


rali. — Si rpedizse ci richiadonti. dali proprietario Baltor Li DI 
le ‘secme ‘trova presto ls ‘principali farmacia: a Firenze presso F. Garnori--a Mi 
inne farmacista (Carlo «Erba — Torino, Comolli e Gendo)fi, drogh., Taricos fera. 
Costanzo, e C. drogh. — Gezova, Brezza — Alessandria, Crespi. 

LS 


‘I TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 
Posti nella miglior situazione, P ; 
e-la più prossima al centro della città. 
Dirigersi ‘in Firenze' dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza 
del Dusmo, N. 16. 2° piano dalle'ore ‘3 alle ore 4 pom. 


fe ” 


4% 
î 


militari ‘e na 
stessa Inghill 


Dgezza BOTTIGLIA n qu osirnlaente 
si Buti Jia com ,0C6 
4501] Slavi dellOri 


il suo bilane 
ed a spenden 
zione dell’Ab 
pumero de’su 
, attitudine è « 


Via delle Caldaie presso la piazza delle paio, dela foi Ha nacciosa, «da 
Santo Spirito, n° 22, piano 1°. Deira TAL: RI Sentrigo hi si v 
Ù ’ ls) * | al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- A cl dv 
Lei ite de gn ARE ARA a tore all’epigastro dopo l’indigestione degli e tenti 
Il prof. Pietro, D'Amico în unione alla consorte | sua ‘Anima, chiîroveggenta Torino — Via S. Pelagia N. 3. alimenti gefalagio; Allafico SRD Di ordinamenti | 
e sonnambula per natura, la quale è una della: più»rinornate, ‘6 conosciuta in [ANNO * ANNO "Scatole da 50 pastiglie»L.:2 50 | memente sui 
Italia cutta ed all'Estero per le tante guarigioni, operate in Bologna. ed in altre VI H BUONUMORE VI "da 80 1% 5160 tento di cons 
cospieno città, ricevo: ogni giorno gran quantità di Ibttere per consulti; son $ Ò | liti r 
molti i medici che servonsi dei suoi, pareri magnetici, e spesso ebbe: premio di |' punito Giothale illustrato italiano che | »È 99919300 e polveri alea= politico, razi 
sospleni domativi spediti da malati, che ne oltannero la guarigione senza avere |\ esca: due volte la settimana in otto pa- | Cere secondo i ren del Pétréquin. — fonda sul pri 
uo consulti di ‘perte e Pipa sono gli din E Pian, per o gine di disegni originali con copertina, Sn DR MO E E UOMONI tia sercito ? 
i 6 jati individui cl restituiti ‘a' saluto nelle diverse cil è è : Ò PA va 
rc. rigide ue: prete 3 de a th 3h A BI0 per cipienti, orampi dello stomaco, Frei î di ‘Qui niuno 
L'Auna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono miorbî, malattia di isf PSAGETAA Ca 735 intestinali, borborignoni,,, meteorismo, " sicuranti non 
poito gon tosso e sputi di sangue, tendenze alla tisi; epilessie, impedisaanti dii Mi Ne bol Sei mesi o Per ni | spasimi nervosi, ecc. Sono di fusto ag del Cappuccino. Roma 18 slovene i 
ùrinay piaghe, camcri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malaitie ) gradevole e non anneriscono lingua ) stri Nos remediz Deus salutem.. È prioni 
deglifoschi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, mals di fegato' è di IL PANORAMA DI ROMA come quelle di bismuto e magnesia. | Preziosiseimo farmaco per guarire la tisi in primo. sta-\ cla, ‘qui sop. 
milza, id; erpeti, scrofole, malattie croniche, acc., ecc. Scatole da 50 pastiglie L. 2 ) dio, la serofola, la’ rachitide, l'artritide , i reumatisrai re- industrie fior 


Ora la stessa sonnambula. insiome al spo consorto fannesi pregio di avvisare 
peli bene dell'umanità soffereata, che inviando una lettera franca col monia del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L.13/20 avraanoad.im- 
nediato risconiro un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti 
consulti sì riceveranno ‘fianchi di posta. 

I ‘consultanti di Hrancia spedir. debbono un. Vaglia postale: di L..t. Quelli da- 
gli Stati Austriaci spadiranno Fiorini 2 in Banconote. Ia mancanza di Vaglia po- 
stali di qualunque sissi Regno potranno inviare L. Sim francobolli dentro let- 
tera sssicurata. É È 

Tn ognuna della lettere per consulto si richiedono i sintorni della persona am- 
malata, afiinchò su di essi possa: il.prof. D'Araico, pel' maggiore vantaggio degli 
infermi, consultare:12 sua, sonnambula. È TUBE 

A. coloro poì ché consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chiz- 
roveggenza spiegherà uno per uno tutti gl'incomodi di ‘cui- soffrono, èd indi- 
charà i rimedi adatti a far-loro' riacquistare la Ussiderata: salute. 

La Sonparmbula 25°Armfies in 6 anni che iroyasi domiciliata. ja Bologna, ha 
consultato 32644 aromalali di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d’iaropa 
40844 lettere per consultazione, men 3 

La verità d'incontestabili fatti di sna chiaroveggenza è quella cha la fa acqui. 
stare sempre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera cousultaria diriga le lettera Al professore \Stosro D"/iinias, 
magnelizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bolegma {ijalia), L 

NB. Chiuique non creda alla chisroveggonza della Sonnanibula Anna 
D'Amico ed sì iumero delle suo consultazioni verga di presenta, che 
ne sarà. convinto. 


| EDICI tutti impiegano col più gran successo il fosfato di 

di M. ferro solubile di Leras, per guarire i colori: pallidi, i 
mali di stomaco l’indebolimento del sangue ridonare al corpo il vigore e la fermezza 
naturale delle carni per facilitare to sviluppo tanto penoso della pubertà. Giò è 
perchè in effetti tutto trovasi rinomato' in questo medicamento, per: assicurargli 
i . una impareggiabile fiducia; pria. d’ogni altro, esso: riunisce nella: sua composizione 
| gli elementi delle ossa e del sangue; ed il suo autore, M. Leras, è? dottore li 


bilità da non iscomparire che levando il 5 i vi 

pezzetto su cui la medesima è impressa. PORGE 
Con questo inchiostro si raggiunge il L. 8 50. 

non comune vantaggio di scrivere per in- 


Cavour, n. 27, Firenze. 


x “| senza alterarne l’azione. 
PER LIRE A 30 gio | Scatole da L.2.50 e L. 160. 
scelto dol 1864 di Terrensano (Toscana. 


Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni i ; ie Si 
via, Cavour, n° 97, Firenze. 1.{ via Cavour, n. 27; ed alle farmacie Si. 


| 
| 
| 
| 


POM ATA DUPUYTREN provincia contro vaglia postale. 


i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti. nota: era da la- 


per l’anno 1868 


è stato nominato cavaliere della Legion d'onore: A tutte queste raccomandazioni | €@vansi pomate che del dottor Dupuytren | disegni, incisioni i i 

bisogna aggiungere gli elogi dei più dististi e sapienti meginre di cui eccone azioni non avevano che il nome; la pomata che nta DIS SE 
| Bisogna classificario fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i di [2 si offre ai calvi ed agli imberbi è | zarie umoristiche illustrate di Silla 
i cui organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro, x don di Dupuytren, e non manca punto | Ferrero, Dalsani , Perrin, Ghirl, Rips 
i SOUBEIRAN professore alla scuola di medicina e di farmacia, ella sua efficacia. Coll’uso di due vasi | Iddo, Bek, Frà Diavolo , Bi-ci, S. Lo 


« Questa È seconda me, la Rizioto preparazione ferruginosa, la di cui sommi- | come per incanto la ca igliatura senza | L..it, 3, 


i nistrazione dà i più rapidi risulta! ù Ù che incomodo vertino gli venga cagi 

| « La sua forma liquida gli dà un voMeri pt, pipe nigra vasto Li Ù 0 grandioso disegno rappresentante il 
forma Pillole; per me, desso ito i 1 i d 

è superiore alle preparazioni iodate hai A; Dante ZII A Panorama di Roma, 


« Di tutti ì ferruginosi, nonne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente 
@ tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOG, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 


a carico del committente 
che spedisce, franco in tutta Italia. 


| _ « Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e, prontissimi. 3 2 y 
| we D. DEBOUT, redattore del Bullettin thérapeutique. mia î des 
« Di tutte le preparazioni ferrugginose, questa è quella che mi ha dato i mi- SESUIAL ITÀ Le-beRN ARDINI 


gliori ed i più belli risultati. . 
-GUIBOUT, medicoTdegliz ospedali. 
Depositi: a Firenze, ‘farm. Reale Italima al Duomo, farm. della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves Borgognissanti. —' a Milano, farm. di 
gen pas: presso la farmacia Manzonie Comp., via Sala n. 10 — a Livorno 
. G. Simi 


La iSferiono! Hatskmiicatptagrti L 

giorni igienicamerito le doiontte enalan ao 
Sisogno di altri rimedì 
8'L. 5 senza. Si usa anch 


POLVERE DENDIERICIA TRTENICO ROSA 
Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d'impedire al 


tartaro di attaccarsi ai dénti; previene cosi il loro rialzamento auta rinfor- 
zando le gengive e purificandò l’alito. Scatoletta cent. 80, Co 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, ni 27 Firenze 


di Spagna, composti di 
digiosamenta daita sera sl 


Presso -L.2-50 la scatola, con, un*umibry w 
firmate gir pugno PTZeRi AO Mura 

Deposito generale Genova, fatm 
via della Condotta; famuacia Reale hi: uo 
6 Borgo Ugnissanti;. Bologna, fara; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravixe 
Livorno, Grecchi ed Angelini; Bari, 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Boncare! 

NB. La Ditta A a Fertoni (via 
grosso î signori farmaci i 


‘Pip. dell'Orrviona' diretta da U. Uarbune, 


‘gu; Bouas sa, d'erreresi, Zarri, Tarlazzi 
Manzoni; Napoli, Nîarpisni, Leonardo Romani 


gu 


a — ve È 
BENZINA ITALIANA: fuso, Sio une a marchio di 
- d A dan grasso, olio, catrame. su tutte le stoffe, 
si mettono a nutovo i guanti, i nastri di seta senza alterare menomamente 
il colore, nè il lucido della stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccetta di 


centesimi 80. Pre sso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour 
N. 27, Firenze. Ù 


Gavour, 27, Firenze) può fornire all'in 


Grandioso disegno di P. Perrin, della ;; i 4 
larghezza di metri, 1 50 — in vendita |. piffola a bice Al sdsmpariglia combinata 
al 4 cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori not- 


INCHIOSTRO MD 4 ‘% | turni, erpeti,, macchie alla pelle, ed ‘in 
tutti i casi in cui trattasi di correggere 

Quesiti che st 10 suo i | rito vi; sno di a DE po 
nen teri iL eiù comodo pi il più in- | purativo, non stancano il ventricolo con 
i la scrittura riceve tale una sta- | sostanze inerti, nè richiedono regime 


Scatole da 200 pillele L..7, da 100 


tero i nomi, ciò chie evita una folla di er. |. ©OMFELL di Vubebo e Ud= 
rori, e talvolta anche una perdita di bian-. |, @%@@. — Questi importantissimi rimedi 
cheria, di uso abbastanza conosciuto, presentano 
di Prezzo L, 1. tma difficoltà nella pratica: applicazione, 
Deposito presso A. Dante Ferroni, via | ® €ausa del loro gusto  disaggradevole 

pl ed odore ripugnante; colla forma di con- 

> | fetti si è riescito a mascherarne il gusto 


Firenze. Deposito generale : presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 


gnorini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgognissanti. Si spedisce franco in 


nomanza di questa pomata per iaaate | S ERENNA > BUONUMORE 


scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore dell’Accadomia, e non ha guari | ®'®Nfare solo che ‘sotto tal. nome ven- /- GRANDIOSO ALBUM di 200 e più 


sociali, con una miriade d’articoli e hiz- 


di. essa una persona vedrà rinascersi Bau! Fichtre e Vattelapesca — Prezzo, 
Unito alla detta Strenna vi ha un 
ARNAL, medico di SM. l'Imperatore, | Firenze. —Sì spediscein provincia (però. |. Contro vaglia postile diretto alla S9- 


ove vi è. la ferrovia diretta) col trasporto | Cietà generale d' Annunzi diretta da A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 


La ga] che guarisce in “pochi 
Dot Fee incipienti e CTEMICNE, ZOCCOLI e fn bianchi Senza 
erni. Prezzo franchi 5 l’aziacco con siringa privilegiate 


Le antiche e sempre famose Pastiglie Poitomn 1 dell'Ermiite 


a'Firenva, farmacia. Pieri, 
. Signorini 11 Porta Rossa 


polis; Roma, Sinimberghi, e le due farmacie 


e quella dell 

resto dorme 

forti i clamo 
' attività indu 


centive»eronici , de ‘emorroidi, Perpete, fa podagra, ili 
tumòri freddi , la cloròsi, i cancri, la gna, rogna è turte.i]] 
le malattie di fegaio, dei nervi, della pelle, dello stomaco, 
della milza e veneree. ( 


Questo sciroppo popolarissimo nella città ‘eteran è in(Ki svità mili 
tutte le provincie meridionali, è composto di tutti quei (i î tività, milita 
Vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più valenti chi-\ Il danaro 
mici, il principe -L. Bonaparte, il dottore Galileo Pallotta di (f Banca di Fr 


Napoli, il prof. ‘Polli di Milano , il prof. Morichini di Ro-/d|i 
ma, Wittstock farmacista di Berlino ed altri, hanno estratto Vil 
quei potenti alcaloidi che oggi a elevatissimo posto (| i 
nella.terapia. Il vegetale che più d' ogni altro primeggia (A|t 
nella. composizione di questo valore terapeutico è la ninive li ì 
salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da Hestiùy, (ÉI/ 


suo portafog 
2 gennaiò di 
tata, ma il 
a 1027, il 3 
il 13 a 1086, 
quasi scrap 


Feto tutte le altre qualità, perchè di »gran ‘lunga schiera di m 
Bi usa indistintamente in tulle le stagioni. Banca di Fr 
Prezzo mezza bottiglia L. 2, 50; e L. 4, 50 la grande, vostra circo 

Ai signori farmacisti ed agli ospedali civili e militari(U!i la Francia « 

) sconto d’uso. Ì sonante e 


NB. Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) con- 


n n cass 
tro vaglia col trasporto a carico del committente. s folla: 


assicura har 


) il Affine di evitare contraffazioni, ogni bottiglia deve M 
| NB 3 è gi entre la 
«essere muuita del' timbro del depositario gensrale, m î 
È HE: ento non i 
A. D. Ferroni. minuzione s 
n 


Il deposito generale del suddetto Sciroppo Magistrale, è presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Cagliari, 
Daga — Modena, Pellacani. 


A 


1 


Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 

la cute, nè le mani, — Questo nuovo cosmetico, composto assolutamente 

di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatuta. 
Egli è di i odore, ed.offre alla toeletta i Drag comodi e vale 


BI 


faggi prima d’ora non ottenuti, poichè il sno colore resiste, e nel farne uso Nomi 
non macchia le'mani, nè la cute, ed è innocuo’ alla ‘salute, rimanendovi i di Gres 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile Tucido e'morbidezza latnicnlo 
Prezzo L.1 20 - Frrneo per tutta Ifelin/L, ‘1° GO. La notizi 
Contro vaglia ‘all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavouh, mile è "w 
N. 27, Firenze. — Per: l’esiero trasporto a carico del' comniitente. sieme a & 4 
n ui 
+ Malinconico 
5 ) s. . a fossa 
997 SES i c 
Igiene della Gapigliaiura tario” 
a i votazione 
S TANTO TU ole fortuna 
UCCO CONDENSATO . quest mon 
Ani ° RAT] s’, È 850, 
della corteccia di noce-S. Giovanni Questo y 
Col Quale ritorna il color nsturzle alla capigliatura ed'alla barba, senza recer A On iogius. 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, essendo Una € in sil; 
sostanza tutta vegetale. Scatola con istruzione, L, &. Piace Lo 
5 Presso A. Dante Ferroni, Agente Còmmissionario; via Cavour, N° 27, Firenz® Po d a co 
JN B. Si spedisco dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) contro. Va* la i Inng 
* | glia o francobolli, Trasporto a-carico del Committente. lontane 
IN UZIONE ; Srenameny, 
3 i RIC Guarisce radicalmente qualunque scole, sia 10° Sa uom 
LINES L Ho s cente che cronico, ed è! infallibile nella cura Le] 0a 
dei fiori bianchi. FOTO, ARA ea gino Run 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, e! 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanii e via de' Neri, Firenze. 


